La terza edizione delle | so Borie Chourinov (con: | casi più recenti, tra i que: 


juourndee internationa. | vinto. dell'ipotesi terre. | Ji ha fatto spicco qualio 
sua sur es Onu chiesi | stre del fenomeno) a lo | relazionato. dal posi | ore Igino nostra 
è svolta a Ma: olo Antonio Ribe: | concittadino — Giorgio | eid e che solo in ace, 


ccero sostenitore del 
rio, alla luce di 


del Congr 


sione 


giorni scorsi 
mente impresso una volta 
positivo nell'ambito del. 
l'Ufoioria mor 

cenoo uscire lo studio de 
eli Ogpetti volanti non 


Pattera, biologo ed win: 

quirenten del Centro ufo. 

logico nazionale, chiamo- 

to pur la seconda volta 

consecutive a presiedere 
lavori. 


cont 
esaurienti documentazio- 
ni fotografiche e dall'alto 
dei suoi 40 anni di piorna- 
lismo, spesi unicamente 


ne 
nuto opportuno divulgi 


identificati da quell'alo- | alle studio dullimteiente 
ne di science” fiction | safare Umoran Si tratta per l'appunto | vere una ricerca in tal | l'esterno gna verza al 
Poe mnera viva conte; | Asin conda parie | di un sineantro veto | sono da pario del col | Leterno Se propri 

pato aomenendogi di | gole te giore di tiu: | pig del po scono | leghi europe 1 | noche ab 
raggiungere que dio, si è parlate anche di | Ja classificazione dell'a. | Del earo. che anuak | sentiti che si librava 
Ret tiene nai =i > tetti delle case circostan- 
ti con l'apparente inten: 


n 
scientifico che eli addetti 
al settore da tempo auspi- 
envano, Argomento su 
iente del convegno fran: 
cese di quest'anno e stato 
ml'affaire Ummon, un con- 
sroverso caso di contatto 
con la società umana du 
parte di presunte entità 
alieno. provenienti dalla 
stellu Wolf 424. di 
46 anni luce dalla n 
Risalente agli inizi de 
anni ‘50, a tutt'oggi ri 
mane in bilico tra l'ipote. 
si extraterrestre e quel 
de! movente da parte 
sintelligencon nostrane, 
al fine di testare la rea: 
zione dell'opinione pub. 


La scia di luce aveva fatto scattare l'allarme aereo 


Era una meteora l'Ufo comasco 


schianto della meteora sull'atmoste- 
ra terrestre, ha richiamato l'attenzio» 
ne di migliaia di persone. 

T primo esperto a vedere «Ia cosa», 
Invece, sarebbe stato Marco Cava: 
gna, del Gruppo astroflo della Brian: 
za. Punto d'avvistamento: Vosserva- 
torto di Sormano, dove c'è un tele- 
scopio con una lente da 50 centimetri 
di diametro, Uno strumento inutile, 
perché tutti, tra la Malpensa, Como, 
Lecco e Bergamo, hanno segulto la 
cla di luce a occhio nudo, Cavagna 


COMO — (m. c.) In migliaia con il 
naso all'insù, per capire che diavolo 
fosse «la cosa» che ha iluminato ll 
cielo del Comasco e del Varesotto al- 
le 19,20 di martedì. L'oggetto volan- 
te, con gran dispetto degli ufologi, è 
stato presto identificato, Si tratta di 
una meteora (non ha raggiunto ll 
suolo e dunque gual a parlare di me- 
teorite, altrimenti gii esperti inomdi: 
scono), che non ha provocato alcun 
danno, ma un discreto trambusto, 

Sulle prime, Infatti, si era temuto 


AI eni | on ercana derea E an EN spiega che la meteora ha disegnato 
unon siamo soli nell'Uni. | sicurezza hanno impegnato anche | | una traiettoria Ovest-Est rett dnia 
verson carabinieri di Como, Ma un rapido | quasi orizzontale, circa 35 gradi so: 

Su questo tema si sono | conirollo al piani di volo di Linate e | pra l'orizzonte. Al momento acuto, 
avvicendati, in un Malpensa ha sgomberato i campo | patto, si è divisa in serte frammenti. 


luminosissimi, creando una sug- 
gestiva scia. Numerose testimonian- 
Se tuttavia parlano solo di due, tre 
spalline luminose». Ma per | meno 
fortunati c'è ancora speranza: secon- 
do gli esperti. questo è l'anno buono. 
Almeno per le meteore, 


dall'equivoco, Le chiamate allarma- 
tissime alle torri d! controllo, comuti: 
que, sono siate decine, 2 primo a 
mettersi in contatto è stato Un pilota 
d'ellcottero, che ha osservato Ù feno- 
meno in volo. Ma quel lampo a ciel 
Sereno, che ha accompagnato lo 


iunte ed avvincen 
zione non prive 
enti di suspense, 


GAZZ. DI PARMA 
5 Ottobre 1993 F 


fracese dopo quasi due 
anni di studio e di indayi- 
Potteru ha rit 


re. allo scono di promuo. 


del nostro 
neo, che abita a Par. 
ma in zona stadio. 
Quella mattina, mentre 
si apprestava ed iniziare 
la giornata di studio, 
ccorse delle presenze al. ; 


zione di effettuare una 
sognizione della zona, 
Tole entità, di tagha € 
a umanoidi y 
mers 
mile apli astronauti i 
senza di gravità, quando 
ti spostano a mezzo di 
«jet direzionali, € [V ox 
servata per qualche mi. 
nuto dalla testimone mes 
diante un potente binoco. 
Jo. Tuttavia, ne) mentre 
Je teste si apprestava a fo- 
tografarla per poterne at. 
restare ln realtà, l'entità 
si portò ben presto verso 
sud-est, fino a scomparire a 
dulla visuale, Tutto ciè a 
conferma, come l'espe. 
rienza uliradecennale di 
Giorgio Pattera ha più 
volte dimostrato, che an. 
che la nostra città è a; 
vamente interessata dal: 
ineffabile fenomeno 


ce v sconcerta, 
Lorenzo Sartorio 


CORRIERE DELLA SERA 
1 OTTORRE 1993 


A San Giorgio decine di telefonate al 113 per un misterioso avvistamento 
LA SICILIA”, 8 Luallo 1993 


«Aiuto, c'e 


è solo repressione, Tutt'altro, 
‘quando il cittadino thiama bisogna 
farsi in quattro, E' wro, di salito a 
San Giorgio (e in molti allri quartie- 
Fi) quando st ucetdono îsriztiani nese 


E frattempo si telefonova anche alla 

tarre di controllo dell'aeroporto, non 
si sa mai. Ma anche da i nessuna 
nuova, Palloni idrastaticl, È vera, 
erono stoti awistutio Siragusa, Ma 
Catonia che c'entrava? Niente, per 


Quando, poco dopo le 10, le prime 
telefonate honno annunciano l'o 
stamento di un "Ufo" nelle sciare di 
Son Giorgio, nello centrale operati. 
vo della quetfura (diziomalo pure) 


qualeuno ha sorriso. Di telefonate 
rane al "113" ne orrivane parre- 
ante, E queste dell'oggetto volante 
non iaentificofo” non sembravano 
diverse dalle altre. Tranne che, col 
passare del minuti, quette sgnal. 

nt diventavano una piccola vo. 
fanga, Uno, due, disci, venti e via co 

ui sat = dicevano allarmati 
dolleltro tops dsl telefona =<? Una 
oso rotonda, luminosa, dallo quale 
si olta del fumor, Gli abitanti dec. 
viei 44,46 47643 di vio Santa Maria 
dI Nuovaluce non avevano dubbi, 
La questione era serio. Occorreva in- 


sung vede, nessuno sente, nettuno 
3a, Gli occhi ai cnludono, Is omnesie 
sono fatali. Se 01 apriri] pai ci ur. 
dono gli "E,T;" pazienza, Li 
tann, con le forze dell'ordine, è rico 
minciare a parlarci, E pol perchè 
Aa? A Berlino il Muro era eraltofo.A 
Catania Santapaola era stala arre 
stato, a Milano il gludice DI Pietro 
denuncia tutit. Sono glorni în cul 
tutta d possibile, Vuol vedere che 
l'"Ufo“c'era davwero? 

Insomma, colla centrale operati» 
wo l'ordine portity, « una “volante” 
è stota inviato sul posto dell'awvisto 


l'appunto, 11 mistero così È rimasto 
tale. 

Alla fine guraleune ha pensato a 
un episodio dl altucinosione cole). 
wa causato dalle condizioni atmosfe. 
riche nella zona. Può darsi. Qual- 
che huantempane ha avantalo 
teni che I Ufo" auuistato non fosse 
altre che un amministratore comu. 
nale In vislta, Nel quortiere, si sa, , 
abbandonati a sà stessi come sono a 
certe attenzioni sano così disalilati 
che non bisogna merauigliarai. Per 
motti di loro tra "E.T. "e un assesso- 


tervenires mento. DI oggetti mistirivsl dischi rela differenza pare sio minima. 


sei volte, con la stessa coincidenza. A 
prime vista, la cose mi sembrò stra- 
n. tanto che prima non ho voluto 
raccontare a nessuno l'accaduto, In 
seguito mi sono deciso di parlare, 
prchè lo stesso fenomeno della fa- 
scia luminosa è stato avvistato da un 
mio collega che presta servizio, sem- 
pre come vedetta, in un'altra posta» 
3lone, in contrada Tenute, con la dif. 
Serenza che dalla suo posizione non 
era posslblle notare la dinamica del 
contemporaneo spegnimento o ritor: 
| no di energia nel comuni indicat, 

ula conferma che anche lui 
conclude Giovanni Giordano ~ ha 
notaio qualcosa mi conforta, in 
quanta, non sono stero il sulo e nota: 
re il fenomeno strano al quella sera, 
pertanto, la mia non è stata “alluel. 
nazione”, ma una vera © propria 
constatazione di quanto acvoduta 
quella notten, 

Cosa sará successo quella notte?) 
Intanto, blsogna registrare che la te. 
stimonlanza è degna della massima 
considerazione, in quanto, si tratta 
di persona serla e rispettabile, lonia. 
na di ogni minimo sospetto, quindi, 
quella sera tra Il 6e il 7, in quella zo- 
na di campagna realmente qualcosa 


Del resto, che fy Mauro Coppola 


La polizia non volanti perà neanche lombra, Nel 


F tale avvista un Ufo 
uMi irnvavo in servizio came ve- poi, poiché il fenomeno si ripeteva, 


di ogni vedetta, Verso ie ore 2 della che cuando si accendew la fascia lu. 
na di Passaneto, dalla Minosa, nei due comuni del Siracu. 


VIZZINI — Ufo, dischi volanti? 
Chissà. Fatto sta che qualcosa di 
strano sia avvenuta proprio nel ter. 
itorio comunale di Vizzinl e più 
precisamente in contrada Montefor. 
“ePossancto, Anche la testimonian. 
"2 è attendibile, in quanta chi ha no. 
210 il fennmeno, è persona stimabile 
Segno della massima serieta. 


Infatti, appunto per questo, il tes notte, nella 
seer 3rima non ne ha parlato | mia postazione sul lato sinistro dello, sano, Francofonte ¢ Pedagogit. con, 
Tomo ia une, perché temeva di essere | scorrimento teiocr, ia Catanio.Ra.! temporaneamente si speenera Pitta, 
Tekin, ma Pai confortato dal- | qusa, all'imprevviso nota ‘accent Minazione. pubblico. cost” came, 


sf dl una fasci luminosa di colo», guanda si veniva meno lo fascia lu: 

delssuoio e con un minosa, in quei paesi ritornava l'e: 
un primo | nergia elettrica, Questo fenomeno 

Ha cosa, ma, ebbe a ripetersi per almeno cinque o y 


6 


testimonianza di uñ sua collego, { de 
slo ora ha decisa di raccontare! re blu, poco ci 
anta notato ire ta notte del 6e lu." faggio dl aieu, 
tto, : tempo non dies! peso ci 


sia accaduta. Saranno dischi walan. 
tl, ò Bll extraterrestri stiano prepa- 
rondo Il terreno per un prossimo. 
usbarcow nel territorio, Sono tutte 
supposizloni che trovano Il tempo 
che trovano, ma certamente qualco. 
sa sará successo, Staremo a vedere 
cosa oceadrd, 

LA SICILIA 227.1993 


Salvatore Maggiore 


Succede che una signora 
veli in un bar del centro 
di aver visto un Ufo il 
giorno prima. Sorpresa: 
si fa avanti un'altra clien- 
te 
l'hanno 
mici figli, ieri pomerig- 
gio, intomo alle 18,30», 
La prima signora poi sco- 
pre che anche il marito 
di una sua amica ha avu- 
to un incontro ravvicin: 
to del secondo tipo (cioè 
solo la “navicella”, non 
l'ettraterrestre), 
giorno, più o meno stessa 
ora. E a quanto pare altri 
riminesi avrebbero visto 
il misterioso oggetto vo- 
lante. 
Racconta la signora, che 
vuol rimanere anonima: 
«Ero in vi 
no alle 18,30. Ho visto 
tre luci centrali che si ac- 
cendevano e si spegneva- 
no. Poi altre luci verticali 
orizzontali. Era già bu- 
io, ma ho scorto fra le lu- 
ci una pane metallica, 
L'oggetto. volava molto 
basso, all'altezza delle pa- 
lazzine. Poi è scomparso 
fra gli alberi», 
E' insomma da escludere 
che si trattasse di un ae 
reo che volava a bassa 
quota. Se la signora non 
vuole rivelare il suo no- 
me, non hanno problemi 


ordinaria avventura Die- 
30 e Daniele Nardini. il 
primo di 11. il secondo 
di 9 anni. Abitano in via 
Predella e sopra il Gross 
hanno visto l'oggetto vo- 
fante 
Ufo. che da sempre avvins «Era una navicella roton- 


Ufo luminoso 


nel cielo di Rimini 
| fo sul tetto» 
Avvistato da una studentessa in Zona stadio 


strofisico americano J, A. 
Hynek) avvenuto il 16 di- 


da, con tre grandi luci 
gialle. Erano gialle allini- 
zio, pai hanno cambiato 
colore. La navicella era 
grandissima. A un cento 
punto è scomparsa dalla 
nostra vista», I due fratel» 
lini rivelano che anche 
ua loro amichetto, Mat- 
teo, ha visto l'Ufo. Chie- 
diamo ai ragazzi: wAvete 
parlato con qualcuno di 
id che avete visto?» «So. 
Jo coi nostri genitori» ri- 
spondono, Ceno non si 
può dire che si trutta di 
fantasie di ragazzi, Altri 
adulti hanno visto più o 
meno le stesse cose, 
L'orario del passaggio al 
Gross coincide con il pri- 
mo avvistamento, Evi 
dentemente Ja navicella 
volava a grande velocità 
se in pochi minuti si è 
trasferita dal Gross a via 
Praga. Il terzo avvista- 
mento (quello det marito 
dell'amica della prima si- 
gnora) È stato invece se- 
gnaiato nella zona tra via 
Roma e via Tripoli. 
Cosa hanno visto questi 
fiminesi? Sicuramente un 
Ufo, cioè un oggetto vo. 
lante non identificato, 
Cosa fosse in realtà non 
lo sapremo mai. Forse un 
fenomeno determinato 
dalla rifrazione della Iu- 
ce, Una quindicina di an: 
ni fa ali Ufo erano stati 
avvistati sula spiaggia di 
Bellaria da numerose pere 
sone, Un fotografo, Elia 
Faccin, aveva anche fissa- 
to le immagini di quelle 
strane luci cho avevano 
rischiarato la notte, 

Va. Le, 


ILMESSAGGERO - ROMAGNA: 9 OTTORR: 


che conferma: «Sì 
visto anche i 


Stesso 


Praga, intor= 


raccontare la loro stra» 


non identificato, 


SEGNI DAL CIELO / IL MISTERO 
DI PIETRACUTA 


Quel casolare 
«spiato» dagli Ufo 
Un'impronta sull'erba. E l'esperto: 

~ «Aspettiamo le analisi» 


gira che non sı tratta di gente 
— dice Lollino — che va in 
Pubblicità = comun- 
sto fenomeno merit 


un apgrotondimente perc, 
la traccia è molto simul 
quella riirovata qualche 


no fa in America. 
Naturamente sui luogo sono 


RIMINI — Quell'impronta ave 
volta dal mistero. Lasciata 
i un casolare di Pie- 
acuta nel cuore di una not 
te gi fine ma 


Lollino, consigliere gall'enta 
privato che da 25 anni 


lamenti per 
Gianfranco 


logi 


campo magn 


o 
svegliati im- 
‘© nai cuore 


per un rumore i Toss 


state lario numerose r 


blame inviato in 
un laboratorio ad alta tecno- 


Fe $0 ci sono slata nel 
terrano variazioni chimiche 
prodotte ca variazioni del 
ico. Comune 
que dalla prima analisi pos- 
slamo dire che l'erba non 6 
stata bruciata ma cotta, 
disiar: 


il Resto del Carlino 
RIMINI 23.9, 19931 


< Provincia di Catania 
Pa 


Qualche anno fa, vicino ad 
Avellino, per un caso 

90 i risultati g 
hanno dimostri 


un specie di 


Boato che poi ha sorvolato la 


bravano impazzite. Pol, 
giorno dopo ne 
quella strana impronta gial- 
Tognola quadrata con un'at- 
tra piccola impronta a 

giorni susseguen, 
moni del 


+ ono», 
252 le analisi ci daranno 

si risultati di Avellino > 
spiega Lollino — allora ci 
troveremmo di Ironie ad un 
fano che puo essere messo 
in relazione con avvenimenti 
sconosciuti», 


jo Lollino 
teniamo anonimi) hanno car- 

uno a cui raccon- 
sta strana storia e 
solo por caso, poca tempo 
fa, si sono imbattuti con Il re- 
300nsabilo del Cun, -Posso 


Ihe 


bre, taluni dei quali a carattere col- 
lettivo o addirittura (caso di Valpol- 
cever2) con foto e perfino con una sup- 
posta immagine satellitare registrata 


GdM 232 


.timio, Bececco Emo e centinaia di persone 
cuni componenti della squadra sportiva «NUOVA 

/RTUS» con l'allenatore Omero Andreani, il vice pre- 
roni, Settimio Lasci ed il dr. Emo Be- 
cecco, oltre a centinaia di persone imprecisate pot 
rono osservare «per pochi millesimi di secondo» il pas- 
saggio, «ad impressionante velocità» sotto la nuvola- 
glia nerastra del cielo ed al di sopra della Rocca del- 
l'Albornoz, di «un grande globo lucente di colore blua- 
stro e contornato da raggi iridescenti». Proveniente da 
‘sud-ovest, sembrava allontanarsi in direzione nord-est, 
verso i Monti Sibillini. 
Nella nottata, tra sabato e domenica, molte persone 
avrebbero segnalato la presenza in cielo di un «corpo 
sconosciuto», osservato sia da Spoleto che da vari pun- 
ti della Via Flaminia. 
FONTI: «Corriere dell'Umbria» del 21/12/86; «Corrie- 

re dell'Umbria» del 23/12/86. 
DOCUMENTO N° 3697, 


Lunedì 22 dicembre 1986 


Clelo di Fino Mornasco (Como) 
Ore: 20.15 


Testimoni: Due persone 

Un pensionato, mentre a bordo del suo motorscooter 
Vespa stava rincasando assieme ad una conoscente, 
ebbe modo di vedere al di sopra di un gruppo di alberi 
«una strana luce bianca e ferma, grande come quella 
di un lampione stradale». 

‘Sembrò poi ai due osservatori che la medesima si met- 
tosse in movimento, seguendo lo stesso senso di mar- 
cia del loro veicolo. Però, poco dopo, quella «luce» pre- 
se ad aumentare la propria velocità ed a scomparire 
definitivamente dalla vista dei testimoni. 

FONTI: «Corriere della Sera» del 21/6/'87. 
DOCUMENTO N° 3799, 


Lunedì 29 dicembre 1986 


Clelo di Roncodigà (Ferrara) 

Ore: di mattina, prestissimo, verso le 4.30 
Testimoni: Marchetti Massimo e Folloni Ester 

| due surriferiti coniugi, venditori ambulanti trentaduen- 
ni, domiciliati a Roncodigà — frazione di Tresigallo — 
in Via Molino 25, stavano rientrando a casa col pro- 


prio autofurgone. Sembra che provenissero da Codrea 
o da Corlo (ambedue località del Ferrarese) ə che, pro- 
prio quando erano prossimi all'arrivo, poco prima di 
Tresigallo, abbiano veduto «un oggetto volante di for- 
ma rotonda o ellittica, piuttosto grande ed emanante 
una forte luce gialla». 
L'ordigno li avrebbe «seguiti» per un tratto di qualche 
chilometro, poi si sarebbe allontanato ad est, verso il 
mare. Ma grande fu poi la loro sorpresa, quando se 
lo videro in sosta su un vasto campo arato, distante 
cinquecento metri, proprio davanti alla loro casa. 
Rincasati, i due testi pensarono di andare subito a let- 
to, non senza prima accertarsi se l'«oggetto si fosse 
mosso» nel frattempo. Infatti restarono stupiti nel no- 
tare che esso si era «sollevato ad una trentina di metri 
dal suolo, dove rimase per quasi mezz'ora». 
FONTI: «Stampa Sera» del 30/2/'86; «ll Resto del Car- 
lino» del 30/12/86; «I Correre della Sera» del 
31/1286; «Il Tempo» del 31/12/86; «ll Giornale d'l- 
talia» del 31/12/86; «Giornale di Sicilia» del 
31/12/'86: inchiesta del «CUN» del 31/12/1986. 
DOCUMENTO N° 3614. 
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a cura di Roberto Ricci 


Clamoroso incontro 
del terzo tipo a Pesaro 


1 Resto del Carlino» del 3 e del 
«T4.511550 na pubblicato in cronaca di 
Pesaro due articoli del giornalista Roberto 
Damiani in cui si riferiva la presunta e trau- 
matizzante esperienza, al limite del contat- 
tismo, di certo M.U., pesarese di cinquan- 
t’anni, dipendente di un ente pubblico. Nella 
notte del 1° maggio 1990, intorno all’una 
M.U. si trovava in auto sulla strada sopra 
Le Selve, in località Santa Veneranda, nel 
comune di Pesaro, Si era fermato per rive- 
dere una vecchia casa che il testimone cono- 
sce fin dall’infanzia. Tenendo le luci punta- 
te verso l’edificio, M.U. scese sull’aia per ve- 
rificare se, come gli era stato riferito, la ca- 
sa fosse stata demolita per costruire una nuo- 
va abitazione. Ma pochi secondi dopo il te- 
ste avrebbe sentito una specie di fruscio e si 
sarebbe accorto che sopra di lui stava scen- 
dendo «una specie di elicottero senza pale», 
«senza molte luci». Il testimone pensò im- 
paurito ad un blitz dei Carabinieri nel caso- 
lare disabitato e salì di nuovo in auto per ri- 
partire finendo però dentro un fossato. 
L’auto si spense anche se‘gli abbaglianti sa- 
rebbero rimasti accesi. «L’elicottero», che 
aveva un diametro di «cinque metri», scen- 
deva intanto sempre più fino a toccare il ter- 
reno. Da «uno scivolo che emanava luce sbu- 
cò qualcuno». Come «immobilizzato e sen- 
za la forza di pensare» M.U. «non capiva 
che cosa stesse succedendo». L'entità anima- 
ta si sarebbe rivolta al testimone in perfetto 
italiano, invitandolo a non avere paura, par- 
landogli di «un Supremo», delle «cose che 
non vanno sulla Terra», del fatto che «pre- 


sto torneranno» e del «loro luogo di prove- 
nienza» («Scrontes»). 

Sebbene l’entità «parlasse bene», il testimo- 
ne affermò di capire le parole in modo stra- 
no, «quasi che fossero tronche». Il «mono- 
logo» si sarebbe protratto per circa dieci o 
quindici minuti. «Dopo due giorni — sosten- 
ne M.U. — devo ancora mettere a fuoco 
quello che mi ha detto, perché in quel mo- 
mento ero come svuotato. Guardando que- 
sto tipo, apparentemente alto 1,80 m e ve- 
stito di una tuta trasparente, mi accorgevo 
che mentre parlava non apriva la bocca. Era 
un sussurro, più che un parlare. Poi, al mo- 
mento di andarsene ha unito le mani come 
le nostre e mi ha rivolto una specie di gesto 
di saluto. È risalito su questo scivolo, alzan- 
dosi con quella specie di disco volante». Ri- 
salendo, l'oggetto avrebbe emesso «solo un 
fruscio» muovendosi pianissimo in diagona- 
le «forse per non colpire gli alberi». A circa 
settanta metri dal suolo, infine, sarebbe par- 
tito a grande velocità verso sud. 
Sconvolto, M.U. non sarebbe riuscito a 
prendere sonno per almeno due notti dopo 
l’episodio, non comprendendo — fra l’altro 
— il motivo del suo viaggio notturno verso 
quella casa di collina in cui non tornava da 
anni (doc. 4084/A). 

Subito dopo il fatto, comunque, diversi so- 
ci e collaboratori del «Centro Italiano Stu- 
di Ufologici» (CISU) coordinati da Paolo 
Fiorino, responsabile del «Progetto Italia 3» 
hanno aperto una serie di indagini per cer- 
care di identificare e contattare il testimone 
che, tuttavia, rintracciato, sarebbe parso as- 


sai restio a riferire a studiosi dei fenomeni 
UFO la sua esperienza, preferendo «dimen- 
ticare». Il giornalista Roberto Damiani ed 
un fotoreporter del «Carlino», recatisi sul 
luogo del fatto la notte stessa non avrebbe- 
ro peraltro rilevato alcuna traccia o circo- 
stanza insolita. 

Sempre «Il Resto del Carlino» del 4.5.1990 
ha riferito in cronaca di Ancona che nella 
notte del 1° maggio 1990 un «oggetto non 
identificato» sarebbe stato visto nel cielo di 
Torrette di Ancona sorvolare il tratto di ma- 
re antistante la parte nord della città. Quat- 
tro persone, che non si conoscono fra loro 
e che «preferiscono mantenere l’anonima- 
to», avrebbero testimoniato sui fatti. «Era- 
no le 22.40 — ha detto una ragazza — quan- 
do da una finestra della mia camera ho no- 
tato un insolito bagliore sul mare. Ho guar- 
dato meglio ed ho visto quell’UFO». Il cor- 
po luminoso sarebbe stato notato anche da 
un pensionato, ex dipendente statale: «sta- 
vo passeggiando per via Flaminia e ho visto 
sul mare una palla luminosa che proseguiva 
verso il porto di Ancona». Le testimonian- 
ze concordano sull’ora, sul colore bianchis- 
simo della luce, sulla rotta tenuta e sulle 
mensioni del corpo che «appariva grosso co- 
me una moneta da cento lire». La traietto- 
ria dell'oggetto sarebbe stata perfettamente 
orizzontale, ma non eccessivamente veloce 
né ad alta quota. Nessuno dei testimoni 
avrebbe sentito rumori. L'oggetto era «se- 
guito da una scia luminosa biancastra». La 
ragazza ha poi anche affermato che il cor- 
po volante, toccata idealmente la perpendi- 
colare del porto di Ancona, avrebbe dimi- 
nuito l'intensità luminosa, virando verso l’al- 
to per poi scomparire flettendosi leggermente 
su se stesso. Interpellato in merito, l’aero- 
porto militare di Falconara Marittima non 
seppe dare alcun ragguaglio sull'accaduto 
(doc. 4081). 
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14: la strabiliante "COSA" 
di Parravicino d'Erba 


L'incredibile sorpresa di Renzo Pugina - 
la «furia di una valanga » - Quando l’ufol 


I 1 1954 fu veramente un anno 
ricco di fenomeni UFO. Avvi- 
tamenti, atterraggi, contatti, Una 
Žera e propria ondata di avveni- 
ti che crearono quasi una psi- 
di massa, 

Fra i più interessanti casi ita- 
liani, si profila quello occorso al 
signor Renzo Pugina, un rappre- 
sentante di commercio, abitante 
in Villa Rejna di Parravicino d’Er- 
ba, in provincia di Como, 

Era circa la mezzanotte del 18 otto- 
bre di quell'anno. La notte era parti- 
colarmente chiara per un notevole ple- 
nilunio che diffondeva una luce inten- 
sa, tale da rendere la visibilità discre- 
tamente forte. 

Il Pugina rientrava assai tardi, quel- 
la sera, e stava appunto mettendo la 
propria macchina in garage, quando fu 
investito da una luce più intensa, che 
differiva da quella perlacea e latte- 

jente che emanava la luna e che cir- 
©... tutta la zona. Cercando 
l'origine dell’insolito chiarore, vide 
che proveniva da un folto di alberi po- 
co distante. Fissò lo sguardo e si senti 
invadere da un istintivo senso di ter- 
"ore, quando individuò la fonte del 
raggio luminoso, 

Una strana « cosa », di cui sul mo- 
Mento non si rese conto quale fosse 
l'esatta natura, si trovava ai margini 

del boschetto. Una cosa intermedia tra 
essere vivente e macchina, che presen- 
ratteristiche del tutto sconosciu- 
te e impressionanti. Si trattava di una 
Specie di scafandro trasparente dentro 
al quale si intravedeva una testa che 
usciva da una specie di corazza squa- 
Mosa e lucente, che copriva presumi- 


H Dott. Walter Buhler, medico e pre- 
sidente della Società Brasiliana di Stu- 
di sui Dischi Volanti: « Alcuni mesi 
| È hiurato che, dopo il 

chi volanti costituiscono 
il secondo problema per importanza » 


bilmente il corpo dello strano essere. 
La luce era concentrata sulla sommità 
dello scafandro e faceva distinguere un 
volto dagli occhi obliqui di tagliu 
mongolo. Il resto del corpo, più in om- 
bra, terminava in una specie di guaina 
conica, alla base della quale si inseriva 


Una casa messa a soqquadro con 
ogia sconfina con la Parapsicologia 


un disco, dalle proporzioni di una ruo- 
ta di bicicletta, sul quale tutta l'appa- 
recchiatura, si reggeva in bilico. Il co 
po non superava l'altezza di un metro 
© mezzo. 

Sembrò che lo strano essere si ac- 
corgesse di essere stato avvistato, 


un mezzo giro, roteando sul fianco si- 
nistro, verso il Pugina e volse la testa 
nella sua direzione, con un moto len- 
to e preciso come se fosse provocato 
da un'azione meccanica, Poj alzò un 
braccio e lo puntò verso l'attonito te- 
stimone, che vide scaturirne un raggio 
di luce tenue e bianca come quello di 
una torcia elettrica; A questo punto il 
Pugina visse il momento più scioccan- 
te della sua straordinaria vicenda. G 
paralizzato dallo stupore e da un vi- 
vo senso di paura, si rese conto che si 
verificava un fattore nuovo e non 
spontaneo come le sensazioni cui era 
stato preda fino ad ora. Non appena 
il bianco raggio lo investì, subito ebbe 
una vera e propria sensazione d’impo- 
tenza a muoversi come se un fluido lo 
avesse inchiodato paralizzandolo. 

Raccontando in seguito la sua av- 
ventura il Pugina si espresse con que- 
ste parole « E’ stato come se qualtosa 
mi fosse entrato nel cuore e nel cervel- 
lo e me li avesse rivoltati! ». 

La sensazione di impossibilità a 
muoversi durò fino a quando con un 
moto inconscio il Pugina strinse le 
chiavi della macchina. Il contatto vio- 
lento con il metallo determinò una spe- 
cie di scarica elettrica e lo stato di 
« paralisi » cessò. 

A quel punto lo strano essere si sol- 
levò con un balzo improvviso a circa 
un metro dal suolo ed, emettendo un 
sottile ronzio, si allontanò tra il folto 
degli alberi mantenendosi sempre alla 
stessa quota con un moto uniforme, 
finché scomparve alla vista dell'ester- 
refatto testimone. 

L'avventura fu per il Pugina una 
esperienza veramente traumatizzante, 
Il suo organismo non resse alla prova 
della gran paura provata. Per ben due 
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giorni dovette osservare un assoluto ri- 
poso, per ritrovare la sua normalità. 

La moglie (signora Scilla Civiero), 
riferendo l'accaduto, ebbe a esprimer- 
si così: « Entrò in casa con la furia 
d'una valanga. Era stravolto e treman- 
te. Non riusciva a parlare e fu così per 
tutta la notte. I giorni seguenti sono 
stati tremendi per tutta la famiglia ». 

Sul luogo dello strano incontro ven- 
ne eseguito un sopralluogo accurato. 
Sul terriccio, cosparso di foglie morte, 
risultava una nitida impronta, nel pun- 
to in cui l’ignoto essere aveva sostato. 
Fu prelevato una parte del terric- 
cio e consegnato ad un biclogo di Mi- 
lano per le analisi del caso. 

L'impronta non presentava né umi- 
dità, né residui grassi od oleosi. Nes- 
sun particolare odore. Vi era una spe- 
cie di strana macchia, che aumentava 
lentamente ma costantemente di di- 
mensione. Nel corso della giornata au- 
mentò di sei volte la propria superfi- 
cie, e, per qualche giorno ancora con- 
tinuò a dilatarsi misteriosamente. 

Le caratteristiche di questo fatto so- 
no varie ed interessanti. Prima di tut- 
to non vi è l'avvistamento del mezzo 
che il misterioso intruso avrebbe usato 
per giungere sul posto. Questo potreb- 
be far pensare che si trattasse di uno 
scafandro che avesse la funzione di 
un modulo d'atterraggio e che il pre- 
sunto UFO si potesse irovare anche a 
grande distanza o addirittura ad alta 
quota, 

Secondariamente sono notevoli gli 
effetti psichici sul testimone, che fin 
dall'inizio è in preda a un forte senso 
di paura e che in seguito subisce ma- 
nifestazioni postume di disagio psico- 
fisico. Altre volte, in casi analoghi, si 
sono verificati fenomeni consimili. 


In terzo luogo il raggio paralizzan 
te, che non ha effetti letali, ma tend; 
solo a rendere inoffensivo Vindividuc 
colpito, è comune ad altri casi del ge 
nere. Ci si può richiamare al caso d 
Raveo, (vedi n. 11 del G.d.M.) dove 
il testimone, lo scrittore R. L, Johan. 
nis, che ebbe contatto con una strana 
coppia di « umangidi », fu gettato a 
terra da una misteriosa scarica, che, 
in quel caso, era stata emessa da un 
piccolo ordigno sistemato nella cintu- 
ra dei due esseri misteriosi, Lo stesso 
vale per il « caso Facchini », avvenuto 
il 24 aprile 1950, 

Anche l'altezza dello strano essere 
fa rientrare il « caso » in un vasto con- 
testo di testimonianze, senza conside- 
rare che il fatto avvenne in una zona 
lacustre, ricchissima di piccoli canali, 
il che ci ripresenta anche il solito ac- 
coppiamento UFO-ACQUA, di cui ab- 
biamo già scritto sui numeri preceden- 
ti del nostro G.d.M, 

L'aspetto particolare e nuovo è dato 
dalla presenza dello strano'disco é mo' 
di ruota, sul quale sembrava reggersi 
in bilico il misterioso «scafandro », 

Altro elemento che apre la strada 
alle più svariate supposizioni è l'ina- 
Spettato modo con il quale si interrup- 
pe l’azione paralizzante del raggio mi- 
sterioso. Il contatto accentuato col me- 
tallo delle chiavi della mano del Pu- 
gina, sembrd fare assorbire a quelle 
tutta l'energia emessa, interrompendo 
il « circuito » e provocando un vero e 
proprio fenomeno di « amperaggio », 
che traversò letteralmente il corpo del- 
l’uomo, traducendosi in quella che egli 
definì « una scarica elettrica », e che 
certamente ebbe il suo peso nelle con- 
seguenze debilitatrici di cui fu vittima 
nei due giorni susseguenti, ma inter- 
rompendo e distruggendo altresì l’azio- 
ne dell'energia che bloccava ogni pos- 
sibilità di muoversi. Questo inserirsi 
del metallo nell'interrompere un effet- 
to attivo di un'arma sconosciuta, quale 
quella che l'incognito essere aveva 
adoperato contro il Pugina apre una 
panoramica di nuove ricerche sullo 
studio dei mezzi che į piloti UFO han- 
no a disposizione. I 

Con il «caso Pugina », che nella 
nostra serie di articoli, continua ad 
esporre i fatti più interessanti dell 
data '54, si cita uno dei più signific 
tivi « contatti » della casistica ufolo- 
gica italiana, che si inserisce a com- 
pletare il complesso quadro dei feno- 
meni che, come già detto all’inizio, 
dette, sotto il profilo ufologico, una 
vera e propria fisionomia al 1954. 

Sergio Conti 
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Eccezionale fenomeno notato in tutto il Comasco 
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Anche paura per la palla di fuoco e faville. 


' COMO — Un “trenino” di globi sfavil- 
lanti e velocissimi a tagliare l'orizzonte di 
una giornata finalmente limpida. Così, l’al- 
tro pomeriggio all'imbrunire, una meteora 
fatto la sua comparsa nei cieli lariani, 
suscitando meraviglia e, in qualcuno, pure 
e. Tra i primi ad osservarla i piloti di 
un elicottero che, pur immaginando si trat- 
tasse di un fenomeno del tutto naturale, a 
‘scanso di equivoci hanno subito comunica- 
to l'avvistamento agli aeroporti milanesi. 
Nello stesso istante — da diversi centri 
della provincia — sono partite non poche 
telefonate ai centralini delle forze dell’ordi: 
ne segnalando la possibilità che un velivolo 
stesse precipitando. La precauzione degli 
elicotteristi e i timori della gente hanno fat- 
to scattare una serrata operazione di verifi- 
ca: e mentre le torri di controllo di Linate e 
Malpensa verificavano che tutti gli aerei in 
volo stavano tranquillamente giungendo a 
destinazione, i carabinieri cominciavano 
una serie di perlustrazioni sul territorio la- 
riano proprio perchè si potesse escludere 
l’ipotesi di una sciagura. 
Erano da poco passate le sette, quando 
il corpo luminoso ha fatto la sua apparizio- 
ne, e nel giro di un'ora si sono potuti final- 
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mente sciogliere tutti gli interregativi: una. 
meteora, solo una meteora è piovuta sulle 
nostre teste. Il fenomeno è stato osservato 
anche da Marco Cavagna e da alcuni mem- 
bri del Gruppo astrofili della Brianza, che 
studiano i cieli dall’osservatorio della Col: 
ma di Sormano. Qui è installato anche un 
potente telescopio, ma l’altra sera sono ba- 
stati gli occhi, per “catturare” l’insolito 
passaggio. 

La meteora — questo il nome del fram- 
mento che si distrugge nell’impatto con 
l'atmosfera, mentre il meteorite è il corpo 
che giunge sino a terra — stando alle rile- 
vazioni degli atrofili viaggiava in direzione 
ovest-est (ed infatti è stato notato prima a 
Como, poi nell’Erbese, quindi a Lecco) con 
una inclinazione di circa 35 gradi rispetto 
all'orizzonte. 

Aveva discrete dimensioni, e la pioggia 
di scintille che seguiva il suo nucleo ha pro- 
vocato l’effetto del “trenino” luminoso. Poi 
la frantumazione in sette otto frammenti 
più piccoli, infine il “botto” finale della sua 
distruzione, verso la Bergamasca: uno 
scoppio e un- grande, rapidissimo bagliore 
che ha dato l’addio a questa straordinaria 
sorpresa. ' 
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Ufo: cingue oggetti luminosi 
a i i l- 
ME a TIRO [n mtie regioni Balas aca awiu un op 
verpinabile, Qusa Ye prime ld delalo 
silo peri einai opsega luminat ono Chumem di Par- 
Nan Verso e ti del manino, Siena di Cani, in PrO 
i 2a Av ee acida de Gone rta 
| Eie evana sempre secondo ste fornia — una 
| somparsi diro ve mame, L'epirodio Gomes cora 
tona. Nell ultimo biennio. ricorda Chiumiento, gli avvista- 
zippi cativo agadas I Li aprile scorto de Tianan vide” 


uce Dianc ISSIING PA 
a forma di trottola avvistati a Como 
olante non identificato, La lunga stagione degli 
mhenica scorsa, mentre ancavano a caccia hanno visto nel 
Genone, vice-presidente nazionale del centro ufologico ita- 
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La palla luminosa avvistata nei clell di Como 


Pianeti vicini 
ad ogni stella 


Una ricerca condotta dall'ISO 
(Osservatorio Speciale a raggi 
Infrarossi) ha evidenziato che 
quasi tutte le stelle "giovani" 
sono circondate da detriti che 
secondo le più recenti teorie 
potrebbero dare vita ad un 
nuovo Sistema Solare. Gli 
astri più vecchi ne sarebbero 
sprovvisti, Si è giunti a queste 
affermazioni grazie agli 
approfonditi studi sul nostro 
Sistema Solare. E' appunto da 
un disco di polvere intorno al 
Sole che si è formato il 
sistema planetario di cui fa 
parte la Terra. I ricercatori 
europei hanno ragione di 
credere che il disco di polvere 
scompaia dopo la formazione 
di un sistema solare, come è 
accaduto per il Sole. 

(da La Rete n°174 
WWW.cun- 
italia.net/news/new.htm). 
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Tornano gli UFO 
a Napoli 


La notizia è stata pubblicata 
dal quotidiano locale "Il 
Golfo" del 22 dicembre 1999, 
Il testimone, che ha preferito 
non rivelare la sua identità, 
racconta di aver visto intorno 
alle 17.30 del 21.12.1999 un 
oggetto di colore verde che non 


Il "Lago 
dei sogni" 


In una coltre ghiacciata 
dell'Antartide si trova il 
lago di Vostok; qui gli 
americani avrebbero 
trovato dei batteri, mentre i 
francesi sono dell'opinione 
che non ci sia niente. Ed è 
stata subito polemica, ma 


esattamente agli anni '80, E' 
in quel periodo che hanno 
inizio le ricerche. 
Solamente tra il 1993 e il 
1996 però, grazie a rilievi 
radar effettuati dal satellite 
Ers-1 il lago viene 
cartografato con 
precisione. Si è potuto 
constatare che lo specchio 
d'acqua risulta esteso 


emetteva alcun rumore ed 
aveva delle luci intermittenti. Il 
velivolo si è fermato a circa un 
metro dall'acqua e dopo essersi 
avvicinato alla costa ha 
invertito la rotta, per poi 
sparire all'orizzonte. Alle 21 
dello stesso giorno una coppia 
di coniugi recatasi in un 
appezzamento di terreno di 
loro proprietà, notava un 
oggetto molto luminoso di 
forma rotondeggiante. Dopo 
circa mezz'ora il velivolo si 
impennava e spariva. Alla 
stessa ora tra Porto d'Ischia e 
Castello (una rinomata località 
turistica) la signora Marisa 
Rubino avvistava nella notte 
un oggetto non ben definito 
che emetteva luci verdi e rosse. 
(da La Rete n°172 
WWW.cun- 
italia.net/news/new.htm). 
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Relazione tra 
Gaeta e Ustica 


Aumentano le perples in seguito al 
ritrovamento del relitto di un F-4J Phantom 
recuperato il 21 gennaio da un peschereccio 
nei pressi di Ponza. L'aereo americano, che 
stava compiendo delle esercitazioni, sarebbe 
precipitato il 23 ottobre del '74 in quanto 
rimase senza carburante. I piloti, ricoverati 
nell'ospedale del 
capoluogo molisano, si 


per capire meglio bisogna 


E ll lago nascosto al Polo Sud 


LA SEZIONE DELLA TERRA NELLA 
QUALE VIENE INDICATO 
IL LAGO SOTTERRANEO 


...e anche in Lombardia 


Il 10 gennaio, 3 automobilisti che si trovavano 
vicino ad Erba (Co) hanno visto nel cielo una 
sfera color arancio. Pare che qualche sera prima 
fossero stati notati oggetti simili sopra il Monte 
Corizzolo (Co). Un velivolo di enormi dimensioni 
e di forma triangolare sarebbe stato invece 
avvistato sopra il Monte Magnodeno (Lc) intorno 
alle 20.30, da una giovane donna mentre il 19 
gennaio sono state viste nei cieli di Milano 3 luci 
in fila. 

(da La Rete n°179 

WWW. cun-italia.net/news/new.htm). 


salvarono per miracolo. 
Ma quanti caccia 
americani caddero il 23 
ottobre del'74? Che ci sia 
qualche collegamento con 
la strage di Ustica? Il fatto 
che a poche miglia di 
distanza sia stato ritrovato 
il serbatoio di un altro 
Phantom americano, in 
qualche modo collegato 
con la strage di Ustica, 


quanto la Corsica, accanto 
vi sono altri laghi più 
piccoli, tutti nascosti sotto 
il ghiaccio. Dopo ricerche 
ininterrotte, due gruppi di 
microbiologi statunitensi 
guidati da Joseph Priscu 
hanno annunciato di aver 
trovato dei "batteri 
singolari", Le controversie 
non fermano comunque le 
indagini, anche perché il 
lago rimane un enigma da 
chiarire. "Il suo ambiente è 
totalmente sconosciuto e 
non si nulla della sua 
della sua età, 
ua vera forma" dice 
Jean-Robert Petit del 
laboratorio di Glaciologia 
di Grenoble. 

(da il Corriere Scienza del 
30.01.2000). 


indietro, 


pone più di un interrogativo. "E' una scoperta 
che potrebbe rivelarsi interessante", ha 
commentato il magistrato Rosario Priore. Il 
relitto, lungo circa quattro metri e largo uno e 
mezzo, nella coda presenta un vistoso foro 
all'altezza dei comandi del timone. A giorni 
sarà pronta la relazione dei tecnici del 
ministero della Difesa, anche se spetta al 
procuratore di Latina, Antonio Gagliardi 
sciogliere i dubbi. 

(da il Messaggero del 31 gennaio 2000). 
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VICINO D ERBA? 


aro fo lo" ocho 

tarnazzare nel cortilo, af- 
‘facelandosl videro un disco 
‘ luminoso, di forma molto, 
sono, stat i 
i mel nos. 


le'a' pochi passi dalla fine- 
stra’ della cascina per ‘un’ 
tempo insolitamente lungo. 


Infine “nel maggio scorsi |. 


Un’automobilista ha riferi- 
to di aver notato un disco: 
‘argenteo © luminoso,“ sor- 
montato da una cupola; 
testimone si trovava ai Ca- 
slino d'Erba e stava viag- 
giando in direzione‘di Me- \\ 
rone. ‘L'avvistamento ‘ha: 
‘avuto luogo. in piena’ luce 
= del giorno; lo si è saputo so- 
lo alcune settimane, 


inquant 
A firbaun'te- 


Icora, 
ostra zona Ricordiamo 
chiunque fosse prota- 


ta di un avvistamento! 


. suo campo. Recatosi? 


uderiferirio lai Massimo. |- 


be stato colpito d 
fulmine ante un tempora- 
le © sarebbe precipitato vici 
no a Saint Augustin. Liogget- 
to, pur avendo subìto un'e- 
splosione in quota, sarebbe 
rimasto ancora per qualche! 
attimo in volo. 
Il. giorno: successivo un 
‘contadino, Mac | Brazels, 
avrebbe ` ritrovato. "alcuni | 
frammenti del velivolo "nel 
a‘Ro- 
swell, li mostré allo Sceriffo. 
Il giornale di ‘Roswell, ‘il 
«Daily Record», pubblicò la 
notizia del disco volante pre- 
cipitato, aggiungendo che nei 

: pressi del relitto erano stati 
rinvenuti i corpi di 4 alieni.. 
A questo punto intervennero 
i militari:sul luogo dell'inci- 
dente» giunse il maggiore 


{ Marcel. A Mac Brazels, prele- 


vato per-alcuni | giorni dalle 
\ forze armate, fu imposto il si- 


il disco era! 
pitato. Ma presto arrivò la — 
smentita ufficiale da parte | 
erale Ramey) 
isteri non erano finiti, 


nin i 


dischi volata 
‘abbastanza (pen | 


Nei giorni scorsi, proprioa 
occasione del cinquanten- 
c, l'aeronautica Usa ha 

\ibblicato, un lungo docu 
nto per dimostrare che a 
swell“ caddet uni pallone 


3 

Un'installazi 
compare sulle { 5 
ae il Governo > non ces ma 
che 


db. Una: spiegazione che: fa 
Storcere 
‘sui ee de 
cipitatia Roswí mentre: 


tri Geni vivi a Vewgeti sareb- ibivalenza: da una ‘parte ri 


nasolperfinoraglit i furl 


Jaso n°70 
? Maggio 1964 oras—17,30-circa 
TOMO testimoni: Enzo PIFFERI 


sg 
Da un giovane che si tro vava sultetté di una casa 


Fotografati a Como, 


tre dischi volanti 


Como, 15 maggio 

I corsi e i ricorsi sto- 
rici dei dischi volanti. Im- 
mancabilmente, dopo un 
periodò di silenzio più o 
meno fyngo, accade qual- 
cosa, cui bisogna tor- 
nare a Parlarne, 

Questo qualcosa è acca- 
duto martedi scorso a Co- 
mo. Tre misteriosi oggetti 
sferici, infatti, fra le 17.30 
e le 18, hanno solcato, jl 
cielo della città lariana, 
sfrecciando in direzione 
nord-sud. Un giovane, che 
in quel momento si tro- 
vava sul tetto di una casa 
per scattare alcune foto- 
colpito dall'insolito 
fenomeno, ha avuto la pre- 


senza di spirito — affer- 
ma lui — inquadrare i 
misteriosi oggetti, fissando 


pellicola due mo- 
menti del vold, Quando ha 
scattato la terza fotog 
fia, i fantomatici corpi era- 1 «dischi volanti » foto; 
no glà spariti e la pellico- 
la è stata Impressionata 
soltanto dal ciela perfette 


viene appunto fotografan- ; Si #orna dungus = na sone s lng toi 
do una fonte iuminoss con | lare di dischi volanti: ma | ai tratti di un fat = 


oe un iene te di luci Sere p bes i 
una discoteca delle vicinanze 


25-12-99 Groene 
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UFO a Como 


L1 febbraio alle 19.41 un pilota che tor- 
nava da casa a Scarenna in auto e guar- 
dava verso il monte Cornizzolo (CO), ha 
notato sulla cima del monte (ove spicca 
una croce che occasionalmente viene illu- 
minata come punto di riferimento per gli 
aerei) tre luci molto bianche, della gran- 
dezza di Giove, disposte a triangolo scale- 
no con la punta rovesciata (due più vicine, 
una più lontana). L'osservazione è dura- 
ta alcuni secondi. “Se erano dci fari do- 
vevano essere enormi”, ha dichiarato il 
testimone. “Ero in macchina e, giunto al- 
la fine della strada, ho percorso una di- 
scesa. In quel momento le luci si sono 
spente. Pensando che fossero state occul- 


tate dalla presenza di una casa che si tro- 


va li vicino (alta 3-4 piani), ho invertito 
il senso di marcia della macchina e sono 
tornato indietro, sui miei passi. Ho riper- 
corso il tratto di strada ma non c’era più 
nulla. Il cielo, nel frattempo, si era rasse- 
renato offrendo le migliori condizioni di 
luce. Ho percorso per molti anni la zona 
e non ho mai notato luci strane sopra il 
Cornizzolo”, ha concluso il testimone. 
[Fonte - CUN Como - Marco Guarisco, 
Febbraio 2002] 


Apparizione notturna nel 
Comasco 


La notte tra domenica 5 e lunedì 6 ago- 
sto 2001 Lorenzo Di Giusto si trovava 
in località San Fedele di Intelvi (Co- 
mo). La serata era stellata e limpidis- 
sima. Mentre era intento a scrutare il 
cielo, l‘attenzione del testimone vieniva 
catturata da un oggetto luminoso (ini- 
zialmente si poteva pensare ad una stel- 
la cadente) che si muoveva in direzione 
sud ovest - nord est . Va rilevato che 
l’oggetto è stato notato durante l’osser- 
vazione di un normale aereo di linea 
che si muoveva nella stessa direzione e 
che indubbiamente si trovava ad un’al- 
tezza notevole in quanto non si udiva 
nessun rumore di motori. Il testimone 
si rivolgeva dunque alla sua ragazza che 
era con lui e insieme seguivano così 


il percorso dell’oggetto. Questo ha poi 
cominciato a muoversi a zig zag spo- 
standosi a balzi e con forti accelerazio- 
ni e decelerazioni. Dopo circa 5 minuti 
è scomparso in direzione nord est. 
La zona di osservazione era ai piedi di 
una montagna, senza l’influenza di al- 
cuna luce artificiale. Il testimone è cer- 
to della inspiegabilità dell’osservazione 
ed esclude qualsiasi evento od oggetto 
convenzionale. 


[Fonte - Lorenzo Di Giusto, 6 Agosto 
2001] 


Data : 10-01-2000 

Ora : 23:03 

Luogo : Erba - Como 

Testim. : Tre automobilisti 
Classif. : LN - 


Alle 23:03 del 10 gennaio tre automobilisti 
che si trovavano vicino Erba (CO) hanno visto 
in cielo una luce arancione di forma sferica e 
con alone che si dirigeva velocemente verso 
Merone e che è poi scomparsa in direzione di 
Milano. Tale luce non percorreva un'aerovia e a 
detta di un testimone, un esperto aeronautico, 
non ave-va le luci anticollisione tipiche degli 
aerei. Pur volando a bassa quota, dunque, l'og- 
getto non poteva essere confuso con un norma- 
le aereo. 


[La Rete n. 172, (11-01-2000); segnalazione di 
Marco Guarisco, del CUN Como] 
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i COSTA - Continuano gli 
\vvistamenti di Ufo sui cieli 
rianzoli. 

Dopo la segnalazione effet- 

"tuata al nostro Giornale dal 

Centro ufologico lariano lo 

‘scorso mese, numerosi altri 

‘strani casi sono stati denun- 

ciati dagli enti ufologici del 

Territorio. 

, Il Cisu (Centro italiano 

istudi ufologici), sezione di 

‘Como, ha riportato l'avvista- 

‘mento di due luci sospette, 

luna mercoledì 5 gennaio, l'al- 

tra domenica 9. Spiega Cor- 
rado Guarisco, coordinatore 
provinciale del gruppo: «In 

‘entrambi i casi si è trattato di 

\una grossa luce arancione, 

‘immobile in cielo. Il primo av- 

vistamento è avvenuto di sera, 

è durato qualche secondo e 

‘parlava di una luce sopra il 

monte Cornizzolo. Nella se- 

‘conda segnalazione il testimo- 

ne ha visto un punto lumino- 

‘so sulla verticale di Arosio. 

Purtroppo i dati sono scarsi 

ed è quindi difficile cercare di 

dare una spiegazione». 

Anche il Cun (Centro ufo- 

logico nazionale), sezioni di 

Como e Lecco, segnala strani 

casi. Spiega Antonio Manzo- 

ni, responsabile degli inqui- 
renti lecchesi: «Anche al no- 


‘a x FILE Già cinque i i casi 


Ufo: Ci 


denunciati agli inquirenti 


w Ufo: fantasie di visionari o fenomeni inspiegabili? 


stro centro è giunta notizia di 
due avvistamenti nei cieli del 
territorio. Domenica 16 gen- 
naio una donna, che viaggia- 
va sulla sua automobile sulle 
stradine della periferia di Lec- 
co, ha notato tre luci ferme, di 
colore biancastro, sopra il 
monte Magnodeno. La ragaz- 
za le ha fissate per circa dieci 
secondi, poi, proseguendo il 
tragitto con il suo mezzo, la 


visuale è stata oscurata da al- 
cune case. La seconda segna- 
lazione risale al mercoledì se- 
guente. Protagonista ancora 
una donna, che sopra il monte 
Cornizzolo ha notato la pre- 
senza di una grossa luce 
arancione, proprio, come ho 
saputo in seguito, è stato ri- 
portato ai colleghi del Cisu. 
Spiegazioni? E’ presto per da- 
re risposte». .. 


alg 


Ni Ufo sorvolano il Magnode- 
- | no? E' la domanda alla quale 
? | stanno cercando di risponde- 
£ | re gli inquirenti del Centro 
è | ufologico nazionale di Lecco 
‘è Como; ai quali la scorsa set: 


sante segnalazione. 

Racconta Antonio Manzo- 
2 | ni, responsabile della-locale 
} | sezione del Cun, che guida le 
. | indagini con Marco Guari 
- | sco, collega di Como: «L'avvi- 
ji | stamento è stato effettuato do- 
menica scorsa da una donna 
che preferisce mantenere 
l'anonimato. Era sera, intor- 
no alle 20.30. La testimone 
viaggiava sulla strada di Fal- 
ghera, quando la sua atten- 
zione è stata attirata da un 
“gruppo di tre luci sopra il Ma- 
gnodeno. Erano molto grosse, 
di colore bianco. Sembravano 
collegate tra loro: è probabile 
che appartenessero, eventual- 
mente, a un unico aviogetto, 
con la punta rivolta verso la 
cima della montagna. La don- 
na ha continuato il suo avvi- 
stamento per circa 10 secondi, 
poi le luci sono state nascoste 
da alcune case, che, in seguito 
al movimento dell’automobi- 
le, si sono poste.tra la testimo- 
nee il presunto Ufo». 

Le indagini sono in corso, 
ma gli esperti del Cun sono 
molto prudenti: «Stiamo cer- 
cando di trovare nuovi riscon- 
tri, per esempio altre persone 
| che hanno visto, alla stessa 


iena 


timana'è giunta un’interes-' 


X-FILE Sta indagando il Centro ufologico nazionale 


Avvistate strane luci ` 
sul monte Magnodeno . 


W Antonio 
Manzoni, 
responsabile 
della sezione 
di Lecco del 
Centro 
ufologico 
nazionale, 
sta 
conducendo 
l'indagine 
circa 
Vavvista- 
mento sul 
Magnodeno 
insieme a 
Marco 
Guarisco del 
Cun di Como 


ora, luci sospette. Di cosa si è 
trattato? In assenza di moto 
delle luci non si può certo par- 
lare di Ufo con leggerezza. La 
presenza di tre grossi punti 
luminosi così vicini però, ren- 
de altrettanto improbabile la 
possibilità che si sia trattato 
di un semplice avvistamento 
di aerei o stelle». 

Il caso rientra in'una tipi- 
ca segnalazione di luci not- 
turne, ma ha colpito l’atten- 
zione degli inquirenti in 
quanto è soltanto l’ultimo, in 
ordine di tempo, di una serie 
di avvistamenti nella zona 


A 


del Magnodeno. Secondo ale 
cune indiscrezioni, ci sareb- 
bero persino tracce di una 
manovra di atterraggio da! 
parte di un presunto avioget:? 
to alieno. 

Una notizia che Manzoni’ 
liquida con un «Voci ancora 
da verificare». i 

Coloro che fossero testimi 

ni di fatti insoliti o strani av: 
vistamenti, possono segnala- 


re il proprio caso al Cun Lec- 


co, telefonando allo’ 
0347/2993194 o presso la ca‘ 
sella postale del centro: cui 
lecco@tin.it. 
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Settimio, Bececco Emo e centinaia di persone 
Alcuni componenti della squadra sportiva «NUOVA 
VIRTUS» con l'allenatore Omero Andreani, il vice pre- 
sidente Gianni Petroni, Settimio Lasci ed il dr. Emo Be- 
cecco, oltre a centinaia di persone imprecisate pote- 
rono osservare «per pochi millesimi di secondo» li pas- 
saggio. «ad impressionante velocità» sotto la nuvola- 
glia nerastra del cielo ed al di sopra della Rocca del- 
l'Albornoz, di «un grande globo lucente di colore blua- 
stro e contornato da raggi iridescenti». Proveniente da 
sud-ovest, sembrava allontanarsi in direzione nord-est, 
verso | Monti Sibillini 
Nella nottata, tra sabato e domenica, molte persone 
avrebbero segnalato la presenza in clelo di un «corpo 
Sconosciuto, osservato sia da Spoleto che da vari pun- 
ti della Via Flaminia, 
FONTI: -Corriere dell'Umbria» del 21/12/'86; «Corrie- 
re dell'Umbria» del 23/12/86. 
DOCUMENTO N° 3697. 


Lunedì 22 dicembre 1986 


Cielo di Fino Mornasco (Como) 
Ore: 20.15 


Testimoni: Due persone 

Un pensionato, mentre a bordo del suo motorscooter 
Vespa stava rincasando assieme ad una conoscente. 
ebbe modo di vedere al di sopra di un gruppo di alberi 
suna strana luce bianca e ferma, grande come quella 
di un lampione stradale». 

Sembrò poi ai due osservatori che la medesima si met- 
tesse in movimento, seguendo lo stesso senso di mar- 
cia del loro veicolo. Però, poco dopo, quella «luce» pre- 
se ad aumentare la propria velocità ed a scomparire 
definitivamente dalla vista dei testimoni. 

FONTI: «Corriere della Sera» del 21/6/'87. 
DOCUMENTO N° 3799, 


Lunedì 29 dicembre 1986 


Cielo di Roncodigà (Ferrara) 

Ore: di mattina, prestissimo, verso le 4,30 
Testimoni: Marchetti Massimo e Folloni Ester 

| due surriferiti coniugi, venditori ambulanti trentaduen- 
ni, domiciliati a Roncodigà — frazione di Tresigallo — 
in Via Molino 25, stavano rientrando a casa col pro- 


prio autoturgone. Sembra che provenissero da Codrea. 
© da Corlo (ambedue località del Ferrarese) e che, pro- 
prio quando erano prossimi all'arrivo, poco prima di 
Tresigallo, abbiano veduto «un oggetto volante di for- 
ma rotonda o ellittica, piuttosto grande ed emanante 
una forte luce gialla». 
L'ordigno li avrebbe «seguiti» per un tratto di qualche 
chilometro, poi si sarebbe allontanato ad est, verso il 
mare. Ma grande fu poi la loro sorpresa, quando se 
lo videro in sosta su un vasto campo arato, distante 
cinquecento metri, proprio davanti alla loro casa. 
Rincasati, i due testi pensarono di andare subito alet- 
to, non senza prima accertarsi se l'«oggetto si fosse 
mosso» nel frattempo. infatti restarono stupiti nel no- 
tare che esso si era «sollevato ad una trentina di metri 
dal suolo, dove rimase per quasi mezz'ora». 
FONTI: «Stampa Sera» del 30/2/'86; «ll Resto del Car- 
lino» del 30/12/86; «I Corriere della Sera» del 
31/12/86; «Il Tempo» del 31/12/'86; «ll Giornale d'l- 
talia» del 31/12/86; «Giornale di Sicilia» del 
31/12/'86; inchiesta del «CUN» del 31/12/1986. 
DOCUMENTO N° 3614. 
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Un enorme bagliore nel cielo ha messo in stato d'allarme la prov: 


L'illusione degli Ufo è sparit 


ce 


Tra curiosità e paura risolto il mistero: una stella 


di EMILIO MAGNI 


COMO ~ L'allarme è scattato l’altra sera 
qualche minuto prima delle 19 in tutta la pro- 
vincia di Como: una cinquantina di stazioni dei 
carabinieri in emergenza per cercare un aereo 
esploso in cielo e poi caduto. Invece ad accen- 
dere l'enorme bagliore nel cielo azzurro con 


‘ qualche residua tonalità rossastra, subito dopo 


uno splendido tramonto, è stata una grassa 
meteora che ha solcato il cielo da Ovest a Est 
per poi rompersi in sette 0 otto pezzi. 

Il bagliore è stato notato da moltissime per- 
sone soprattutto in Alta Brianza e sul Lario. 
Sono piovute telefonate a carabinieri, polizia, 
vigili del fuoco e aeroporti. Tra momenti di 


paura e curiosità sono emerse le congetture più 
Strane: il solito Ufo, un aereo esploso in cielo, 
un meteorite, oppure qualche fenomeno so- 
‘prannaturale. 

L'allarme è scattato presso il Comando pro- 
vinciale dei carabinieri di Como perché si sono 
verificati due fatti importanti e ‘preoccupanti, Il 
pilota di unelicottero, in quel momento in volo 
sopra la Brianza, ha comunicato alla torre di 
controllo dell'aeroporto della Malpensa che un 
«qualche cosa» era esploso nel cielo. Contem- 
poraneamente però anche i radar della stessa 
Malpensa e quelli di Linate hanno registrato 
‘un punto luminoso che si muoveva da Ovest a 
Est. Il punto in movimento è poi scomparso 
improvvisamente, La caduta poteva essere av- 
‘venuta, sempre secondo i radar, nel territorio 


tra Como, Lecco e il lago di Como: da qui Pal- 
larme in tutte le caserme, Ci sono volute alcu- 
ne ore prima che il mistero fosse chiarito. La 
certezza si è avuta solo verso le 22 quando sono 
stati interpellati gli astrofili del Gruppo Brian- 
za che ha sede a Veduggio‘e un osservatorio 
alla Colma di Sormano, a mille metri di quota, 
nel Triangolo Laviano. Gli esperti che hanno 
chiarito la vicenda, indirizzata verso toni sem- 
pre più drammatici, sono stati Marco Cavagna 
dı Sesto San Giovanni e Augusto Testa di 
Erba, i quali, proprio in quel momento, erano 
in attività nell’osservatorio di Sormano. 

Spiega Cavagna: «Eravamo li che stavamo ap- 


prestandoci a mettere in azione il telescopio, 


quando abbiamo notato un gran bagliore in di- 
rezione Sud. Eraro le 18.55, Un globo lumino- 


TETU 
di saluto. È risalito su questo scivolo, alzan. 
dosi con quella specie di disco volante». Ri. 
salendo, l'oggetto avrebbe emesso «solo un 
fruscio» muovendosi pianissimo in diagona- 
le «forse per non colpire gli alberi». A circa 
settanta metri dal suolo, infine, sarebbe par- 
tito a grande velocità verso sud. 
Sconvolto, M.U. non sarebbe riuscito a 
prendere sonno per almeno due notti dopo 
l'episodio, non comprendendo — fra l’altro 
— il motivo del suo viaggio notturno verso 
quella casa di collina in cui non tornava da 
anni (doc. 4084/A). 
Subito dopo il fatto, comunque, diversi so- 
ci e collaboratori del «Centro Italiano Stu- 
di Ufologici» (CISU) coordinati da Paolo 
Fiorino, responsabile del «Progetto Italia 3» 
hanuv aperto una serie di indagini per cer- 
care di identificare e contattare il testimone 
che, tuttavia, rintracciato, sarebbe parso as- 


[Wa abitazione. Ma pochi secondi dopo il te- 
ste avrebbe sentito una specie di fruscio e si 
sarebbe accorto che sopra di lui stava scen- 
dendo «una specie di elicottero senza pale», 
«senza molte luci». Il testimone pensò im- 
paurito ad un blitz dei Carabinieri nel caso- 
lare disabitato e sali di nuovo in auto per ri- 
partire finendo però dentro un fossato. 
L'auto si spense anche segli abbaglianti sa- 
rebbero rimasti accesi. «L'elicottero», che 
aveva un diametro di «cinque metri», scen- 
deva intanto sempre più fino a toccare il ter- 
reno. Da «uno scivolo che emanava luce sbu- 
cò qualcuno». Come «immobilizzato e sen- 
za la forza di pensare» M.U. «non capiva 
che cosa stesse succedendo». L'entità anima- 
ta si sarebbe rivolta al testimone in perfetto 
italiano. invitandolo a non avere paura, par- 
landogli di «un Supremo», delle «cose che 
_ non vanno sulla Terra», del fatto che «pre- 


verso il porto di Ancona». Le testimonian= 


ze concordano sull’ora, sul colore bianchis- 
simo della luce, sulla rotta tenuta e sulle di- 
mensioni del corpo che «appariva grosso co- 
me una moneta da cento lire». La traietto- 
ria dell'oggetto sarebbe stata ‘perfettamente 
orizzontale, ma non eccessivamente veloce 
né ad alta quota. Nessuno dei testimoni 
avrebbe sentito rumori. L'oggetto era «se- 
guito da una scia luminosa biancastra», La 
tagazza ha poi anche affermato che il cor- 
po volante, toccata idealmente la perpendi- 
colare del porto di Ancona, avrebbe dimi- 
nuito l'intensità luminosa, virando verso l’al- 
to per poi scomparire flettendosi leggermente 
su se stesso. Interpellato in merito, laero- 
porto militare di Falconara Marittima non 
seppe dare alcun ragguaglio sull'accaduto 
(doc. 4081). 
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di 


norme bagliore nel cielo ha messo in stato d'allarme hi provincia di Como. Decine le segnalazioni 


llusione degli Ufo è sparita in una meteora 


| curiosità e paura risolto il mistero: una stella cadente che si è poi frantumata 


| EMILIO MAGNI paura e curiosità sono emerse le congetture più | tra Como, Lecco e il lago di Como: da qui l'al- sissimo viaggiava orizzontalmente verso Est, a | è poi tornata anche perché gli astrofili brianzoli 
uu __ | Strane: il solito Ufo, un aereo esploso in cielo, | larme in tutte le caserme. Ci sono volute alcu- | tin'altezza di 35 gradi sull’orizzonte. Poi il glo- | sono stati in grado di fornire tutte le assicura- 
allarme è scattato l’altra sera | un meteorite, oppure qualche fenomeno so- | ne ore prima che il mistero fosse chiarito. La | boè esploso esi sono formati sette o otto picco- | zioni anche dal lato scientifico. Il “gruppo infatti 
) prima delle 19 in tutta la pro- | prannaturale. li punti luminosi che hanno proceduto come | offre le garanzie più assolute essendo partico- 
‘una cinquantina di stazioni dei L'allarme è scattato presso il Comando pro- Un trenino, in fila tra loro. Poi via via si sono | Jarmente specializzato negli studi di astrome- 
metgenza per cercate un aereo vinciale dei carabinieri di Como perché si sono Spenti. Il fenomeno è durato tre secondi, quat- | tria Conilloro telescopio a specchio gli astrofi-- 
© poi caduto. Invece ad accen- | Verificati due fatti pupe e preoccupanti. Il ‘tro al massimo. Con l'e ‘esplosione però si è crea- li «tengono d'occhio» e registrano tutti i movi- 
bagliore nel cielo azzurro con | to un enorme bagliore. Si è trattato sicuramen: | menti dei piccoli asteroidi che solcano il cielo 
i tonalità rossastra, subito do a a eto Come quelle ella note Gir alia seen cionale E eppareechlatira 

tramonto, è stata «a | (ese; tal Gn ero è dotata di moto: 

cato il cielo da Ovesta pat | “qualche cosa» era esploso nel cielo. Contem- mune ed esplosa in più pezzi». GIRI OTTO ARGS 
dite ae Ovest a Est | poraneamente Ee i De della 53 n an i, proprio K quel Gea erano NA Tassicurazione scientifica Geall esto, rini cee che muovono y ein 
pezzi. pensa e quelli di Linate hanno registrat in attività nell’osservatorio Mano. li mano, i carabinieri hanno dato il «ces- | seguire ovime 
stato notato da moltissime per- eae luminoso che si muoveva da Ovest Spiega Cavagna: pavo ilove avan ap- | sato allarme». Già comunque molte persone | po luminoso catturato. Tutti i dati dell'attività 
® jn Alta Brianza e sul Lario. | Est. Il punto in movimento è poi scomparso | prestandoci a mettere in azione il telescopio,- | stavano scrutando il lago di Como perché era- | di Sormano vengono poi forniti al centro di 
xlefonate a carabinieri, polizia, | improvvisamente. La caduta poteva essere av- quando abbiamo notato un gran bagliore in di- | no girate segnalazioni secondo le quali un glo- | Atlanta (Usa) che controlla e registra tutti i mo- 
ì © aeroporti. Tra momenti di venuta, sempre secondo i radar, nel territorio | rezione Sud. Erano le 18.55. Un globo lumino- bo luminoso era I inacqua. La quiete | vimenti dei piccoli oggetti planetari. 


KEIER TETEN 


UFOLOGIA 


fu segnalato sul Corriere del Mezzogiorno e sulla 
Gazzetta del Mezzogiorno del 15/8/1999. Doc. N. 
5097, 


+ 


SABATO 14 AGOSTO 1999 - ORE 22 
PONTE LAMBRO (CO) - BASSA QUOTA 


Diverse persone, in periodo di eclissi solare, intravi- 
dero in un cielo sgombro di nubi un corpo volante 
bianco e luminoso che stazionava sopra i tetti delle 
case del loro paese. Notizia apparsa sul Corriere di 
Como del 19/8/1999. Doc. N. 5694. 


SABATO 14 AGOSTO 1999 - ORE 23,30 


LA PROVINCIA 
VIA P. PAOLI 21 
22100 COMO CO 
n.114 26-APR- 1 


Gli studenti della Magistri hanno scrutato il cielo per un mese senza vedere gli astri oscurati dalle luci, 


Spunta l’Ufo, scompaiono le stelle 


Avvistato uno sirdn 


Questa primavera ci ha ni- 
bato i cielo. Non si vedono 
più stelle, nass tuto 


assistere alla pioggia meteo- 
rica delle Liridi e perfino 

sognalazioni di Ufo si 
rarefatte. «Ufo? Non se no vo- 
», proclama l'ufficio 
britannico per la raccolta di 
notizie sugli oggetti volanti 


Como mite verso gli eretici 
Ma un luterano fu arso vivo 


non identificati e annuncia la A Como «vi fu una sola esecuzione: un a favore dei più dobol 
chiusura. _ lutorano strangolato e arso» ha affer come il vonuzi 
Proprio lunodì 23 aprilo, padre 

verso le diciannove, sarebbe coo CI 
stato avvistato un corpo lu- conferenza «La 
minoso di difficile identifi vimes 

Mon: martedì sera, nel 

gio Gi 

un tam tam popol ‘Un gran numero di documenti inediti 
scia più scettico di quanto sia ha concorso ad illustrare con la vivacità 
mai stato 'ufologo Massimo dell'esprosiona, spesso diretta de pr 

sogna»: tagonisti, la posizione rigoristica degli in- 

inimi qui Se E oi 


«perlomeno ambiguo» verso i sospel 
L'ansia di rinnovamento di 

, le simpatie e le antipatie della gen- 

te comune verso le gerarchie ecclesiasti- 

che sono balzati fuori dal 

vio con i nomi di frati ribel 

verse, soprattutto meri 

gia per Como alla v 

mati, 

Ne esce confermato il ruolo territoriale 


Alto Lario, organiz: 
istituto per la formazione professionali 
ivo concreto del restaura degli 

sicali si accon quol- 


gazione e confula che ci sia- 
no marziani o dischi volanti 
tra noi». 

Anche nel Comasco, opera 
il Cisu, Centro Italiano Studi 


cho l'atteggiami 
suoi abitanti verso 
stato posto tanto sulle forza riformatrice 


Maurizio Verga Ulologo 


Istruzione; « 
no vedere 
zago, è impossibile vedi 
troppe luci artificiali. tropi 
to lum 


Continuiamo ed operare con spiegati, pechè non si saan- go, «da almeno quattro anni, 
passione e curiosità. Il feno- di tutti por fo sognalazioni di Ufo alla ri- 


meno non consiste tunto ne- 
gli Ufo, ma nelle jo- 
ni di persone sugli Ufo: que; 
ste segnalazioni, 30 
dal 1938, nel Comasco, ora 
sono drasticamente diminui- 
te. Restano casi finora in- 


josto, è un'altra l'e- 

sperienza cho il professor 

Lamberti lan portare, quel 
u 


to Fe i 
di scono: 


sono pattugli 


che stia passando qu 
principalmente amoricani da i 


astro strano, che sta influen- 


sono infestati 


E affermiamolo (con emo- 
zione): capita una sola volta 
nella vita iniziare un nuovo 


Jo scambio (di 
propositi, ci accorgiamo che 
il nostro modo di vivere è 
quello di sempre, qualche 
ifficolta è stata superata, dei 
traguardi sono stati raggiun- 
ti, abbiamo acquisito delle 
«certezze». Non dobbiamo 
però dimenticare che il no- 
stro futuro è circondato da 
«incognite e da misteri» che 
accompagneranno il nostro 
cammino, fino a quando la 
comunità scientifica (e non 
solo) un giorno forse riuscirà 
a darci una spiegazione ra- 
zionale. Uno tra questi è da 
più di cinquant'anni un au- 
tentico «rompicapo» che re- 
siste a ogni tentativo di spie- 
gazione a dispetto di tutte le 
«illazioni» che sull’argomen- 
to si sono dette. Mi riferisco a 
questi Ufo che continuano a 
essere avvistati e segnalati in 
tutte le parti del mondo (Ita- 
lia compresa), L'informazio- 
ne in questi casi deve ricorre- 
re al titolo e sensazione per 
dare al lettore la notizia sicu- 
‘ramente più accattivante e 
coinvolgente, ed ecco che ca- 
de inevitabilmente nella «ca- 
sistica» straniera, e in parti- 
colare vengono ripresi i sem- 


we TERE ~N 


I cieli delle nostre province 


pre più famosi ¢ clamorosi 
casi americani: dove abbon- 
dano astronavi schiantate al 
suolo e prontamente «recu- 
perate», alieni sezionali. con- 
ae planetarie per nascon- 

ere la «terribile» verità, fino 
ad immaginare «palti» scelle- 
rati (per reciproco interesse) 
tra gli onnipresenti americani 
e gli stessi alieni (cose... 
dell'altro mondo). 

Per la «cronaca locale» po- 
chi sanno che (questa è la no- 
tizia) dalle «nostre parti» e 
più precisamente nelle pro- 
Vince di Como e Lecco, più di 
300 casi di avvistamento so- 
no stati segnalati e archiviati 
in un voluminoso catalogo 
dai responsabili locali del Ci- 
su (Centro italiaħo studi ufo- 
logici): tutto questo in più di 
mezzo secolo di avvistamen- 
ti. E' doveroso menzionare il 
primo caso, registrato a Oli- 
veto durante l'estate del 
1938, mentre l'ultima segna- 
lazione del «secolo» è giunta 
da Lomazzo o porta la data 
del 24 dicembre 1999. Non 


* vanno dimenticati quei casi 


(pochi) ma significativi che 


‘ancora ‘aspettano di essere 


chiariti, ma che probabil- 
mente non lo saranno mai. 
Una cosa è certa, in tutti que- 
sti anni il mistero ufo non è 
ancora stato risolto. Tante so- 
no state le ipotesi che si sono 


avvicendate nel tempo, la più 
conosciuta è sicuramente an- 
che la più «fantastica» ed è 
Eth=Extraterrestre, intesa co- 
me Ufo = velivoli di prove- 
nienza aliena. Ma, per chi co- 
me noi del Cisu il problema 
viene affrontato in un'ottica 
scientifica, a questa conclu- 
sione mancano ancora le pro- 
ve definitive. Per questo invi- 
tiamo tutte le persone che in 
futuro siano testimoni di que- 
sti eventi insoliti, a prendere 
contatto con l'associazione, 
Il Cisu garantisce ai testimoni 
il completo anonimato in ri- 
spetto al proprio codice 
leontologico presente nello 
statuto, È 
Corrado Guarisco (Fenegrò) è 
Maurizio Verga (Cermenate) 


the 


(a. c. ) Adesso sorrido diverti- 
to ma allora, ricordo, mi tra- 


scinai per mesi quell’avvista- ` 


mento come un segreto che mi 
pesava sul cuore. Non possede- 
vo ancora un'auto e un collega 
mi accompagna sino a duecen- 
to metri circa da casa, Lo vole- 
vo io: mi piaceva fare quei 
quattro pa in una solitudine 


, che pochi conoscevano: sono i 


giornalisti, i tipografi, i panet- 
tieri e le guardie notturne, 
Camminavo lento. D’un trat- 
to, un punto lüfinoso lo taglia 
in due come il raggio di ún la, 


i alieni? 


ser, non faccio a tempo a ren- 
dermene conto che questo pun- 
to di luce torna velocissimo e si 
ferma proprio Ri, sulla mia te- 
sta, nel riguardo di cielo che 
guardavo attonito, dohdolando 
un poco come una lampada 
mossa a un refolo di vento. Io 
sapevo, e so ancora adesso, che 
nessun aereo poteva cothpor- 
tarsi così, perciò mi venne 
spontaneo pensare ad un Ufo. 
Accelerai il passo con l'occhio 
fisso su quel punto pef noñ per- 


derlo fra le stellé cui seMibrava' 


divertirsi a confohdeM; arrivai 
a casa e scossi mid inòglie per 
trascinarla, assonttata, sul bal- 
cone, Ci restammo quasi due 
ore ad osservare quell xoggetto 
volante rion identificato». Ogni 
tanto sì muoveva e pareva an- 
dasse, velocissimo, a: posarsi 
ora su uha ora sull'altra stella. 
Quando stava immobile i mi- 
nuti no lenti, intermi- 


nabill; eppure ci sorprendeva 


semiprè quando si miobeva con.” 


la velocità di un ‘sasso lanciato 
da un diigelo. Come ho già det- 
to, dopo due ore cit 
all'improvviso, lacétò il cielo 
con und retta luminosa e sparì, 
com'era venuto, inghiottito dal- 
la notte: Restò il «nostros se- 
greto, così greve i primi giorni, 
poi si dttenuò sino a sparire, Lo 
rivelo a voi oggi ma temo che 
me ne pentirò: comunque, fate- 
ne quel che volete, 


parti . 


puovite 


13-00 


Cav. AZE 2- 


$e 
EENEN ACCERTAMENTI PER VERIFICARNE LA NATURA 


Ufo sopra il Generoso- 


Oggetto luminoso filmato da testimone oculare 


Mi Sorprendente avvistamento 
diumo nel cielo sovrastante la 
vetta del Monte Generoso. Data 
l'autorevolezza del testimone — 
un pilota di elicottero -serabre- 
rebbe di dover escludere si sia 
trattato di un abbaglio. Tanto 


. Attor- 
no alle sette, per I’ n du- 
rante la quotidiana trasferta per 
lavoro, in Svizzera del Lestimo- 


bile. La testimo- 
nianza, raccolta dal dottor Mas. 
simo Cantoni — eminente ufolo- 
go comasco (numeru Lelefoni- 
co 05931/51,32.30) che da oltre 

ue anni documenta 


clelo della regione transfronta- 
liera — è corredata di una video- 
cassetta 


` Il terzo documento filmato in ol- 


tre un quarto di secolo, Il testi- 


i una videocamera, 


ticolarmente in- 
tenda, sovrastante Eoman Cosh 
il massiccio del giovedì 12 feb- 
i bralo, nello stesso 
La sfera biancastra punto di osserva 
e _ luminescente, zione dei giorni 
della grandezza di , ha 
era apparsa in un | noma, che, i 
[ous nosa, che, immobi- 
primo momento, ESM le per alcuni minu- 
immobile nel ciclo, W Massimo Cantoni. ti nel cielo, s'è poi 
quindi in movi- allontanata lenta- 
Tera Data la sua mente, scom) 
ronfidenza con le rolte li, rendo al suo orizzonte vi 
per i frequenti voli in elicottero DONE Ae 


La Provincia di Como 23-2-98 


Un pilota lo ha avvistato mentre era in volo e lo ha ripreso con la telecamera 


Presunto Ufo, ecco la foto 


L'oggetto luminoso incrociato più volte tra Como e il Generoso 


como - Oddio, E, T. era sim- 
patico, un po’ tenerone se vo- 
gliamo, nella sua bruttezza. 


Potrebbe essere un appiglio. 


per non preoccuparsi se 
qualcosa di strano, scono- 
sciuto - Ufo,:secondo la sto- 
rica definizione. mutuata 
dall'inglese - volteggia sopra 
le nostre teste, 

Però quella macchiolina 
che riflette i raggi del sole fo- 
tografata da un pilota di eli- 
cottero lariano È scorsa set- 
timana, diciamolo, inquietu- 
dine o curiosità la crea. Il pi- 
lota che ha avvistato la scor- 
sa settimana, dalla Val Mara 
«quella cosa», ora porta la 
prova: il secondo giorno, 
messo sull’avviso, aveva una 
videocamera. Qui. accanto, 


= uno dei fotogrammi della ri-. 


presa, con l'occhio elettroni- 
co impegnato a inseguire le 
evoluzioni dell'oggetto nel 
cielo, a scrutarla nei momen- 
ti di stazionamento sopra la 
= montagna, a riprenderla 


quando è sembrata addirittu- 
ra spuntare dalla roccia. 
Difficile accertare di cosa si 
tratti, Certo, chi è'salito sul 
primo gradino degli incontri 
tavvicinati, in qualche mo- 
do, è un addetto ai lavori: 
«Manovro la cloche di un 
elicottero dal '94: escludo 
nel modo più assoluto che si 
trattasse di un'aeromobile» 
aveva detto. 
vero, è falso, è un disco 
volante, è un artificio oppu- 
re è un mezzo reale ma di fat- 
tura umana, magari un appa- 
recchio sperimentale? Diffi- 
cile dirlo, i voli sperimentali 
dello Stealth, l'aereo invisi- 
bile, senza dubbio erano sta- 
ti scambiati per apparizioni 
di Ufo, Da decenni schiere di 
scienziati si accapigliano, gli 
scherzi più sofisticati si sono 
succeduti. Ma «qualcosa» 
c'era, la scorsa settimana, 
sulla verticale del Generoso e 
volava a velocità incredibile. 
Che cos'era? 


Ecco l'immagine dell'Uto ripreso con la telecamera da un pilota comasco 
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GRAVEDONA/Spettatrice del fatto Gabriella Orio, 52 anni, insegnante: «Una luce velocissima su una rotta a triangoli luminosi» 


incontri ravvicinati di tipo lanano 


Nuovi avvistamenti di caga non ce stavolta sono comparsi sui monti in Alto lago 


GRAVEDONA - Chesia pros- 
simo lo sbarco degli extra- 
terrestri sul Lario ? Lipote- 
si fantascientifica è “fomen- 
tata” dall'impennata di av- 
vistamenti di oggetti volan- 
tinon identificati, i “mitici” 
UFO, nei cieli della provin- 
cia. Nelle ultime settimane 
sonostati oltres0i casi di av- 
vistamento in provincia e 
nel vicino Canton Ticino. 
L'ultimo risale a mercole- 
dì sera: Gabriella Orio, inse- 
gnante di 52 anni, si è affac- 
ciata alla finestra della sua 
abitazione di Gravedonaalle 
ore 23.15 e ha notato in dire- 
zione ovest, qualcosa di ano- 
malo che riluceva nel cielo. 
Le è balzata agli occhi, ha 
spiegato, «l'immagine di una 
sorgente luminosa, dell'ap- 
parente dimensione di una 
stella, ma molto più inten- 
sa, che sembrava rilucere 
con sfumature di colore al- 
ternativamente blu e verde, 
che apparentemente pulsa- 
va, con movimenti schizo- 
frenici ad alta velocità». 
Una sorgente luminosa che, 
con cadenza quasi regolare, 
compiva movimenti a scat- 
ti, seguendo a velocità in- 


mente col passare dei minu- 
ti verso nord, e perdendo 
lentamente di luminosità, 
«comese-spiega la testimo- 
ne-sistesseallontanandoin 


profondità verso l'iperura- 
nio, perscomparire definiti- 
vamente sette minuti dopo 
la mezzanotte». 

Spiegala signora Orio, che 
già in passato aveva notato 
un oggetto strano nei cieli 
sopra Gravedona: «Il cielo 
l'altra sera era molto pulito 
e osservando le stelle, ho vi- 
sto quella sorgente lumino- 
sa. Ho cercato di capire cosa 
fosse, di verificare se si trat- 
tasse di un aereo - i cieli di 
Gravedona sono attraversa- 
ti da molte rotte aeree - ma 
l'oggetto non seguiva una 
rotta rettilinea. Per essere 
sicura e per evitare di sem- 
brare una visionaria ho 


chiamato a vedere anche i 
miei famigliari ed i vicini di 
casa: tutti hanno conferma- 
tochesitrattava di qualcosa 
di anomalo, di strano». 
Paolo Emilio Russo 


E il Centro Studi Ufo 


su ila chiesto a tutti 
i testimoni di tali eventi, 
e che finora erano | 


quanto avvistato ai 
responsabili del Centro 
Studi Ufologici. Gli 
interessati possono 
telefonare a Corrado 
Guarisco (tel. 
031/938418) e Maurizio 
Verga (tel. 031/771600). 


MENAGGIO 


Tn Consiglio la “vicenda Tribale 


MENAGGIO - Sul bilancio 
comunale irrompe la que- 
stione giustizia. 

Larecente istituzione del- 
la sede staccata del tribuna- 
le nel piccolo centro riviera- 
sco ha, infatti, reso più ur- 
genti i lavori di ristruttura- 
zione dell’attuale palazzo di 
Giustizia, situato nei due 
piani della ex foresteria del- 
la Guardia di Finanza di via 
Camozzi. 

Tl capogruppo di minoran- 
za in consiglio comunale, 
Nuccia Quattrone, ha chiesto 
-durante la sessione dell’as-, 
semblea cittadina dedicata 
all’approvazione del docu- 
mento contabile - che al fu- 
turo tribunale vengano de- 
stinati immediatamente i 


fondi necessari a sistemare 
la sede, «Nel 1999, quando gli 
uffici giudiziari lavoreranno 
a pieno regime, sari 
sario disporre di lo 
nei», ha aggiunto la Quat- 
trone. Il sindaco di Menag- 
gio, Adolfo Valsecchi, ha in 
parte accolto le proposte 
della minoranza, spiegando 
che il capitolo “giustizia” 
delbilancio potrà subire, nei 
prossimi mesi, variazioni 
anche significative. 

In attesa della completa 
ristrutturazione della sede 
di via Camozzi, Valsecchi ha 
rilanciato l’idea di “trasferi- 
re” le aule e gli uffici giudi- 
ziari nella prestigiosa Villa 
Govone, a Loveno, 

Dario Campione 


CONVENIENZA EXT RALARGE 


LA NOSTRA OFFERTA DIVANI CAMBIERA' IL VOSTRO MODO DI VALUTARE LA COMODITA' E 


\OINVENI: 


VALUTIAMO E 


RITIRIAMO I VOSTRI 
VECCHI DIVANI 


ATTUALI’ 


4. | 


Il comasco, pilota di elicottero, non riesce a spiegarsi il n 


Ufo avvistati sopra il C 


«ra una sfera lucente, l'ho ripresa con | 


VAL D'INTELVI “E. T. ” sta per 
riportare il suo testone sulla 
Terra? Sembrerebbe di sì, 
stando al racconto di due co- 
maschi che - a pochi giorni 
di distanza uno dall'altro - 
affermano di avere avuto un 
incontro ravvicinato (in un 
caso addirittura ravvicinatis- 
simo) con un oggetto celeste 
non identificato. Gli extra- 
terrestri avrebbero fatto la lo- 
ro inquietante e duplice 
comparsa in Valmalenco e in 
Val Mara, a pochi chilometri 
dal valico con la Svizzera, 
Pura fantascienza? Una cosa 
è certa: uno dei due “avvi- 
statori” nel tempo libero fa il 
pilota di elicotteri. In teoria 
non dovrebbe cadere in un 
equivoco tanto colossale da 
prendere lucciole per lanter- 
ne (sia pure spaziali). 

Questi i fatti. L'uomo (un 
lariano che vuole mantenere 
segreta la sua identità) mer- 
coledì scorso stava andando 
oltreconfine in auto per la- 
voro. «Attorno alle sette - 
spiega - ho notato una forte 
luce biancastra proprio sulla 
verticale del Monte Genero- 
so. La sfera luminosa, delle 
dimensioni di una piccola 
moneta, è rimasta immobile 
per tre o quattro minuti. Ma- 
novro la cloche di un elicot- 
tero dal '94: escludo nel mo- 
do più assoluto che si trat- 
tasse di un aeromobile». 

Il giorno dopo, la misterio- 
sa esperienza si ripete: il pi- 
lota - lungimirante - si è mu- 
nito di videocamera e ri- 
prende l'intera sequenza, In- 

ine, venerdì, terzo avvista- 
mento: «Stesso punto, stessa 
ora. Questa volta, però, la lu- 
ce sembrava uscire diretta- 
mente dalla roccia. L'oggetto 

‘dopo qualche istante è scom- 
parso in direzione sud». ji 

Luomo, che afferma di fon 
aver visto nulla di simile pri- 
ma, ha raccontato l'episodio 
ai colleghi. «Mi hanno ri- 
sposto di bere meno - osser- 
va tra il serio e il divertito -. 
Io, però, non ero per niente 
ubriaco». 

Poteva trattarsi di un og- 


L'esperto Massimo Cantoni: «Oltre 200 
apparizioni di ogni genere si sono 
già verificati nel nostro territorio» 


Un altro episodio capit 


«Quella luce è 
e ha seguito 


COMO - «Era una luce accecante: ha : 
ciato il buio della notte facendomi + 
letteralmente il cuore in gola». Un im 
ravvicinato del terzo tipo o un clan 
abbaglio? L'inquietante episodio he 
protagonista un informatore farmac 
quarantenne residente in provincia 
mo, L'uomo, lunedì, si trovava per lav 
Valmalenco con un collega. Attorno 
i due stavano percorrendo la Provi 
‘Torre Santa Maria-Sondrio quando ir 
visamente la loro auto è stata affiani 
una sfera luminosissima. 

«E' sbucata praticamente dal DO 
prossimità di un tornante - spiega il 
sco, che ha chiesto di mantenere 1 
mato -. Ce la siamo trovata in coda al 
china; poi, dopo pochi istanti, quel 
to infuocato si è spostato sul fianc 
vettura, proprio dalla parte del burro 
strada, in quel momento, era desert 
te veicoli, nessuna casa nel giro di 
centinaia di metri. Nel cielo, limpi: 
reno, una miriade di stelle. La tipi 
invernale in montagna, insomma: fi 
istante prima del “rendez-vous” ne 
gnale lasciava presagire qualcosa d 
to. y 

«La sorpresa è stata enorme - cor 
rappresentante -. Non abbiamo que 
il tempo di renderci conto di quel) 
stava succedendo. Quella specie d 
ha seguito per circa trecento metri: 
dato di luce bianca l'abitacolo; illu 

#0 


Vi transitarono molti big del cinema e la modella assassina 


Chiude la dolce vita mil: 


MILANO - n sipario si abbas- 
serà per sempre il 28 feb- 
braio, ma gli attori principali 
avevano abbandonato la sce- 
na da tempo. Niente più fa- 
sti, solo qualche frequentato- 
Te pigro, nostalgico o ignaro 


sa Clotilde chiuderà definiti- 
vamente: la proprietà del- 
l'immobile ha deciso di ven- 
dere singolarmente i vari ap- 
partamenti», questo l'ultimo 
messaggio ai suoi abitanti. 

A Milano molti associano il 
nome della struttura residen- 


’riricip ssa Clotilde» sara trasformaio in 


sman, la figlia Paola e Ugo Pa- 
gliai, Marcello, Mastroi i 
Renzo Montagnani, Enrico 
Maria Salerno, Cecilia Ga- ` si; 
sdia, Paolo Ferrari, Katia Ric- ` stil 
ciarelli, Elena Sofia Ricci, ` rät 
Nancy Brilly. Sono stati visti zir. 
anche una Brigitte Nic lgani al- s 
e 


ATTUALITA 


e a spiegarsi il misterioso fenomeno 


ra il Generoso 


presa con la videocamera» 


a altro episodio capitato in Valmalenco a un lariano 


Quella luce è sbucata dal nulla 
ha seguito la mia macchina» 


Mo - «Era una luce accecante: ha s ùar- 
o il buio della notte facendomi saltare 
sralmente il cuore in gola». Un incontro 
yicinato del terzo tipo o un clamoroso 
aglio? L'inquietante episodio ha visto 
tagonista un informatore farmaceutico 
rantenne residente in provincia di Co- 
L'uomo, lunedì, si trovava per lavoro in 
nalenco con un collega. Attorno alle 23 
1e stavano percorrendo la Provinciale 
ve Santa Maria-Sondrio quando improv- 
mente la loro auto è stata affiancata da 
sfera luminosissima. 

? sbucata praticamente dal nulla, in 
Ssimità di un tornante - spiega il comia- 
“che ha chiesto di mantenere l’anoni- 
‘0 -. Ce la siamo trovata in coda alla mac- 
1a; poi, dopo pochi istanti, quell’ogget- 
nfuocato si è spostato sul fianco lella 
ura, proprio dalla parte del burrone». La 
da, in quel momento, era deserta: nien- 


eicoli, nessuna casa nel giro di diverse » 


tinaia di metri. Nel cielo, limpido e se- 
5, una miriade di stelle. La tipica notte 
stnale in montagna, insomma: fino a un 
nte prima del “rendez-vous” nessun se- 
le lasciava presagire qualcosa di insoli- 


a sorpresa è stata enorme = continua il 
presentante -. Non abbiamo quasi avuto 
mpo di renderci conto di quello che ci 
ra succedendo. Quella specie di sfera ci 
egan per circa trecento metri: ha inon- 
» di luce bianca l'abitacolo; ill 


a ee eee 


_ nava nessun calore o rumore; nel silenzio 


nando « 


a giorno il paesaggio circostante. Non ema- 


della notte ha “scortato” la mia auto per 
quasi un minuto. Ripeto: la strada in quel 
punto corre accanto a uno strapiombo; l’og- 
getto fluttuava nel vuoto, un comportamen- 
to assolutamente impossibile per qualsiasi 
oggetto conosciuto». - 

L'informatore farmaceutico, pur paralizza- 
to dallo stupore, non ha mollato i comandi 
della macchina: ha continuato a guidare 
senza fermarsi, con la “palla” di luce a po- 
chissima distanza. «A un certo punto, così 
‘come era venuta, la sfera luminosa è spari- 
ta, Scomparsa in un “anien”: un attimo pri- 
ma c'era, un momento dopo non c'era più. 
Né io né il mio collega abbiamo capito dov'è 
finita: ha abbandonato il fianco dell'auto ed 
è svanita nel nulla, lasciandoci a bocca aper- 
ta», I due, superato il primo, comprensibi- 
lissimo smarrimento, hanno proseguito il 
loro viaggio, senza fare parola con nessuno 
dell'episodio. 


‘Incontro ravvicinato con un Ufo? «Non so 


cosa dire - ammette il rappresentante +, Di 
certo non si trattava del fascio luminoso dei 
riflettori di qualche discoteca; quella valle è 
troppo stretta e chiusa». ” 

E allora? Si può ipotizzare che si trattasse 
di un oggetto spaziale non identificato, 0 - 
piuttosto - i due comaschi hanno avuto un 
miraggio? Il mistero rimane: almeno fino al 
prossimo “contatto celeste”. 

R. Co. 


La Provincia di Como 18-2-98 


Merci 


N 


puuta Ul euconer, In teoria 
non dovrebbe cadere in un 
equivoco tanto colossale da 
prendere lucciole per lanter- 
ne (sia pure spaziali). 

Questi i fatti. L'uomo (un 
lariano che vuole mantenere 
segreta la sua identità) mer- 
coledì scorso stava andando 
oltreconfine in auto per la- 
voro, «Attorno alle sette - 
spiega - ho notato una forte 
luce biancastra proprio sulla 
verticale del Monte Genero- 
so. La sfera luminosa, delle 
dimensioni di una piccola 
moneta, è rimasta immobile 
per tre o quattro minuti. Ma- 
novro la cloche di un elicot- 
tero dal '94: escludo nel mo- 
do più assoluto che si trat- 
tasse di un aeromobile». 

Il giorno dopo, la misterio- 
sa esperienza si ripete: il pi- 
lota - lungimirante - si è mu- 
nito di videocamera e ri- 

rende l’intera sequenza, In- 

ine, venerdì, terzo avvista- 
mento: «Stesso punto, stessa 
ora, Questa volta, però, la lu- 
ce sembrava uscire diretta- 
mente dalla roccia. L'oggetto 
dopo qualche istante è scom- 
parso in direzione sud»... 

L'uomo, che afferma di non 
aver visto nulla di simile pri- 
ma, ha raccontato l'episodio 
ai colleghi. «Mi hanno ri- 
sposto di bere meno - osser- 
va tra il serio e il divertito -. 
Io, però, non ero per niente 
ubriaco». 

Poteva trattarsi di un og- 
getto non identificato? «Al 
momento non possiamo 
scartare del tutto l’ipotesi 
che fosse un pianeta - spiega 
l’ufologo comasco Massimo 
Cantoni -. Episodi di questo 
genere, comunque, si sono 
già verificati nelle nostre zo- 
ne: dagli anni Trenta ad oggi 
ne PERTE registrati oltre 
duecento», Il più eclatante? 
«Qualche anno fa, vicino a 
Campione, una donna è an- 
data a sbattere con la sua 
macchina contro una sfera 
luminosa e pulsante». 
Nell'urto la “palla” si fran- 
tumò in mille, minutissime 
goccioline: anche E. T. qual- 
che volta può andare in pez- 
zi. 

Roberto Colombo 


L'esperto Massimo Cantoni: «Oltre 200 
apparizioni di ogni genere si sono 
gid verificati nel nostro territorio» 


puseiuiViUU LULL ULI UULUBg: ALUO ALLE 
i due stavano percorrendo la Provinci 
Torre Santa Maria-Sondrio quando impr 
visamente la loro auto è stata affiancata 
‘una sfera luminosissima. 

«E’ sbucata praticamente dal nulla, 
prossimità di un tornante - spiega il con 
sco, che ha chiesto di mantenere l’ano) 
mato -. Ce la siamo trovata in coda alla m: 
china; poi, dopo pochi istanti, quell’ogg. 
to infuocato si è spostato sul cena 
vettura, proprio dalla parte del burrone». 
strada, in quel momento, era deserta: nie 
te veicoli, nessuna casa nel giro di diver 
centinaia di metri, Nel cielo, limpido e £ 
reno, una miriade di stelle. La tipica not 
invernale in montagna, insomma: fino a 1 
istante prima del “rendez-vous” nessun s 
gnale lasciava presagire qualcosa di inso 
to. x i 

«La sorpresa è stata enorme - continua 
rappresentante -. Non abbiamo quasi avu 
il tempo di renderci conto di quello che » 
stava succedendo. Quella specie di sfera 
ha seguito per circa trecento metri: ha inor 
dato di luce bianca l'abitacolo; illuminand 


Vi transitarono molti big del cinema e la modella assassina Teri 


Chiude la dolce vita milan 


Il residence «Principessa Clotilde» sarà trasformato in appa 


MILANO - Il sipario si abbas- 
serà per sempre il 28 feb- 
braio, ma gli attori principali 
avevano abbandonato la sce- 
na da tempo. Niente più fa- 
sti, solo qualche frequentato- 
re pigro, nostalgico o ignaro 
dei copioni interpretati e vis- 
suti tra le sue mura grigie, un 
condensato di cronaca pati- 
nata, fatta di personaggi di 
grido, di scandaletti rosa, di 
sussurri su droga-party e per- 
fino di un omicidio famoso. 

A fine mese chiude il Resi- 
dence Principessa Clotilde, 
uno dei ritrovi della cosid- 
detta «Milano da bere», quel- 
la spumeggiante e ingom- 
brante del socialismo craxia- 
no. Ancora oggi, per quanto 
decadente, era pù juentato da 
attori o da modelli in erba e 
soprattutto da «buyer» giap- 
ponesi e americani. Ma ades- 
so l'albergone toglie il distur- 
bo: «Ci scusiamo con i nostri 
ospiti, ma i costi di gestione 
sono troppo alti, il Principes- 


sa Clotilde chiuderà definiti- 
vamente: la proprietà del- 
l'immobile ha deciso di ven- 
dere singolarmente i vari ap- 
partamenti», questo l'ultimo 
‘messaggio ai suoi abitanti. 

A Milano molti associano il 
nome della struttura residen- 
ziale a Terry Broome, la gio- 
vane americana ospite di un 
gioielliere al Residence, che 
nell'84 uccise con una 38 spe- 
cial il quarantenne Francesco 
D'Alessio per motivi mai del 
tutto capiti. L'episodio fece 
cambiare idea ai proprietari 
che fino ad allora gongolava- 
no per gli incassi prodotti da- 
gli ospiti «bene» e dal gran gi- 
ro di belle ragazze alimentato 
dalla voglia di cinema. 

Indossatrici e ragazzotti sla- 
vati prendevano ao nel- 
la speranza di essere notati 
dai tanti ospiti illustri e dalle 
troupe cinematografiche che 
vi hanno fatto scalo, L'elenco 
di big è pieno: sono transita- 
ti, tra gli altri, Vittorio Gas- 


sman, la figlia Paola e Ugo Pa- piano) di w 
gliai, Marcello Mastroianni, ‘lasciata dall 
Renzo Montagnani, Enrico un gruppo d 
Maria Salerno, Cecilia Ga- si a prender 
sdia, Paolo Ferrari, Katia Ric- ’ sul tetto: Sce 
ciarelli, Elena Sofia Ricci,  ratrici di filr 
Nancy Brilly. Sono stati visti ` zinā sulla dc 
anche una Brigitte Nielsenal- se! E ora a fi 


le prime armi o calciatori ¢o- 
me Franco Causio. Poi Carol 
Alt e Carmen Russo col mari- 
to e una schiera di cagnolini. 

A metà degli anni '80, i vip 
e i loro entourages, ne fecero 
il ante di partenza per la 
Milano «by night»; da li si an- 
dava ai locali notturni pid 
«in», il Nepentha e altri. -Il 
mondo della moda e la sma- 
nia di «esserci» riempivano 
le stanze del Residence, che 
per questo si era anche con- 
quae] il curioso nomignolo 

li «Principessa Clitoride», Si 
mormorava di ragazze molto 
disponibili. Si raccontava di 
‘un doppio tentativo di suici- 
dio, fal ito, (prima tagliando- 
si le vene, poi giù dal terzo 


de, niente pi 


| 


GIRONICO - I dischi volanti stanno per sbarcare 
Lario? Ipotesi fantascientifica ma affasci. 
ite, fomentata dall’improvvisa impennata - 

egli ultimi giorni - degli avvistamenti di og- 

atti celesti non identificati in tutta la Lom. 
ardia e nel sud della Svizzera. «In Canton Ti- 
lo sono state ben 48 le segnalazioni nell’ul- 

a settimana», conferma Massimo Cantoni, 

logo comasco. La testimonianza dell’elicot- 

sta vallintelvese che - lo scorso 12 febbraio 
ò con la sua videocamera una misteriosa 
‘a lucente sulla verticale del Monte Genero- 

‘sembra aver dato il “la” a un vero e proprio 

meno collettivo. Tutti con il naso per aria 
rutare il cielo in cerca dei nipotini di E. T., 
omma. «Bisogna usare parecchia prudenza 
Valutare questi racconti - ammonisce Can- 
i-. A volte, specie quando le immagini di 
sunti oggetti celesti vengono divulgate da 
a e televisioni, l'autosuggestione può gio- 

rutti scherzi». x 

gli 


grigio metallizzato c) 
liore, «Ero in auto 


stavamo viaggiando 


do, all'improvviso, ci è ‘apparsa quella “co: 
Abbiamo fermato la macchina e siamo scesi 


Simile, per molti versi, l'“avventura” capita- 
ta a una guardia giurata comasca, Dario Maz- 
zola, 27 amni. Il giovane, che risiede ad Andra- 

te, la mattina del 17 gennaio scorso stava por- 
che al di qua del confine, comunque, 


tando il cane a passeggio quando - attorno alle 
ontri” più o meno ravvicinati vanno mol- 6,40 - ha notato «una luce ‘anca grande all’in- 


COMO CINTURA 


circa come la stella polare, mol- 
to alta nel cielo in direzione di 
Cantù. Il punto luminoso - spie- 
ga OA - non emetteva alcun 
suono; ad un tratto, dopo forse 
venti secondi, è diventato picco- 
lissimo e si è allontanato verso 
l'alto, scomparendo alla vista». 

Sono allucinazioni o potrebbe 
trattarsi davvero di Ufo? «La valutazione deve 
essere fatta caso per caso - puntualizza Massi- 
mo Cantoni -, In particolare, sull’episodio del 
Mendrisiotto stiamo conducendo attente veri- 
fiche, Il pianeta Venere - principale “imputato” 
di molti abbagli - non era più visibile all'ora in 
cui è avvenuto l'avvistamento. Saturno, Giove 
e Marte occupavano la porzione sud-sud ovest 
della volta celeste, mentre l’elicotterista ha af- 
fermato che la sfera luminosa Viaggiava in di- 
rezione nord-nord est. Abbiamo contattato la 
Nasa e l'Ente spaziale europeo per controllare 
che, nello spazio sulla verticale del Generoso, 
non si trovassero meteoriti o rottami di sateli- 


CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE - SEZIONE LOMBARDA 


Ufo? No, grazie. Scetticismo 
nell'osservatorio di Merate 
sugli avvistamenti di Ufo 

—————— 


ti», E se fosse stato un aereo? «Ef- 
fettivamente nella zona della Si- 
ghignola c'è un corridoio di volo 
- ammette l’ufologo -. Stiamo 
controllando rotte e piani di tran- 
sito degli aeromobili in Viaggio 
quella mattina». 
È possibile che qualcuno, an- 
che se in buona fede, abbia pre- 
so fischi per fiaschi, credendo di 
vedere navicelle spaziali dove 
invece c’era solo il cielo azzur- 
ro? «Nella nostra galassia esisto- 
no cento miliardi di stelle - ri- 
sponde Marco Scardia, capo dei 
servizi generali dell’osservatorio 
astronomico di Brera-Merate -, 
Anche solo per ragioni statisti- 
che è scorretto escludere a priori l’esistenza 
della vita nell'universo, Perla stragrande mag- 
gioranza degli avvistamenti, però, si è sempre 
trovata una spiegazione logica», Ovvero? «Ica- 
si sorio molteplici. Velivoli che viaggiano con 
le luci accese lungo rotte e angolazioni parti- 
colari; il pianeta Venere, assai luminoso; pal- 
loni-sonda, magari in movimento a causa del- 
le correnti d'alta quota. Oppure, più banal- 
mente, i potenti fari di qualche discoteca che si 
riflettono su uno strato di nuvole basse». Nien- 


te E. T., dunque? Chi lo sa: i sogni non fanno 
mai male. 


Roberto Colombo 


In data 25.2.98 Lissoni, parlando con un ragazzo sul tram, viene a sapere che un amico di questi, un obiettore che 


presta servizio nel comasco, avrebbe visto, 
venti minuti, 


Reppio (CO). 


notizia in prima pagina). Lisosni ha dato il proprio n. telefonico sperando che il teste chiami. 
| 


RERBIO 


quella mattina o la mattina del giorno prima una luce nel cielo, ferma per 
che poi è sparita. Anche la madre del ragazzo sarebbe stata testimone. Il fatto sarebbe avvenuto sopra 
Quel giorno La Provincia di Como riportava di avvistamenti UFO (anche lunedì 234, con locandine e 


La Provincia 
Mercoledi, 25 febbraio 1998 


«Calata 


GIRONICO — I dischi volanti stanno per sbarcare 
sul Lario? Ipotesi fantascientifica ma affasci- 
nante, fomentata dall'improvvisa impennata - 
negli ultimi giorni - degli avvistamenti di og- 

etti celesti non identificati in tutta la Lom- 
Bardia e nel sud della Svizzera. «In Canton Ti- 
cino sono state ben 48 le segnalazioni nell’ul- 
tima settimana», conferma Massimo Cantoni, 
ufologo comasco. La testimonianza dell’elicot- 
terista vallintelvese che - lo scorso 12 febbraio 
- filmò con la sua videocamera una misteriosa 
sfera lucente sulla verticale del Monte Genero- 
so sembra aver dato il “la” a un vero e proprio 
fenomeno collettivo. Tutti con il naso per aria 
a scrutare il cielo in cerca dei nipotini di E. T., 
insomma. «Bisogna usare parecchia prudenza 
nel valutare questi racconti - ammonisce Can- 
toni -. A volte, specie quando le immagini di 
presunti oggetti celesti vengono divulgate da 
stampa e televisioni, l'autosuggestione può gio- 
care brutti scherzi». 

Anche al di qua del confine, comunque, gli 
“incontri” più o meno ravvicinati vanno mol- 


IL caso. Gli ultimi avvistamenti a Gironico e Andrate, scetticismo tra gli astrofisici 


COMO CINTURA 


di Ufo sul Lario 


tiplicandosi. Dopo il caso eclatante dell’infor: 
matore farmaceutico che - una decina di gior- 
ni fa, in Valmalenco - avrebbe avuto un “con 
tatto” ravvicinato con una misteriosa sfera lu- 
minosa, altri due testimoni si sono fatti avanti.) 
L'ultimo avvistamento risale alla giornata di ie- 
attorno a mezzogiorno un agente di pol 
ha notato nel cielo sopra Gironico un oggetto 
grigio metallizzato che emanava un forte ba- 
liore. «Ero in auto con mia moglie - spiega 
‘uomo, che ha chiesto di rimanere anonimo -; 
stavamo viaggiando in direzione Como qu 
do, all'improvviso, ci è apparsa quella “cosa”. 
‘Abbiamo fermato la macchina e siamo sce 
per vedere meglio: l'oggetto è rimasto immob 
e nel cielo per alcuni minuti, poi è scomparso 
nel nulla». 
Simile, per molti versi, l'“avventura” capita- 
ta a una guardia giurata comasca, Dario Maz- 
zola, 27 anni. Il giovane, che risiede ad Andra- 
te, la mattina del 17 gennaio scorso stava por- 
tando il cane a passeggio quando - attorno alle 
6,40 - ha notato «una luce bianca grande all’in- 


circa come la stella polare, mol- 
to alta nel cielo in direzione di 
Cantù. Il punto luminoso - spie- 
ga Mazzola - non emetteva alcun 
suono; ad un tratto, dopo forse 
venti secondi, è diventato picco- 
lissimo e si è allontanato verso 
l'alto, scomparendo alla vista». 
Sono allucinazioni o potrebbe 
trattarsi davvero di Ufo? «La valutazione devi 
re fatta caso per caso - puntualizza Mass 
mo Cantoni -, In particolare, sull’episodio dell 
Mendrisiotto stiamo conducendo attente veri? 
Il pianeta Venere - principale “imputato” 
molti abbagli - non era più visibile all'ora in 
cui è avvenuto l'avvistamento. Saturno, Giove. 
e Marte occupavano la porzione sud-sud ovest 
della volta celeste, mentre l’elicotterista ha af: 
fermato che la sfera luminosa viaggiava in di- 
tezione nord-nord est. Abbiamo contattato la 
Nasa e l'Ente spaziale europeo per controllare. 
che, nello spazio sulla verticale del Generoso, 
on si trovassero meteoriti o rottami di satelli- 


Ufo? No, 
nell'ossei 
sugli awisi 


IL caso. Il fenomeno sta assumendo rilevanza a livello regionale e domani sarà discusso in un convegno a Milano 


Occhi al cielo, 


Com 


`a x 


o è invasa dagli Ufo 


Continuano gli avvistamenti a ripetizione: gli ultimi sono avvenuti a Rebbio e Olgiate Comasco 


Psicosi o invasione? Con- 
tinuano gli avvistamenti di 
oggetti volanti non identifi- 
cati nei cieli del comasco. 
Mercoledì altre quattro per- 
sone hanno osservato dei fe- 
nomeni apparentemente 
non riconducibili a spiega- 
zioni convenzionali. 

Il primo episodio si è veri- 
ficato verso le 8 di mattina. 
Un giovane, che desidera ri- 
manere anonimo, ha visto 
uno strano oggetto lumino- 
so, mentre usciva di casa 
per recarsi negli uffici co- 
munali, dove sta svolgendo 
il servizio civile: Sconcerta- 
to ha chiamato la madre, 
che lo ha immediatamente 
raggiunto in strada. I due so- 
no rimasti a guardare la 
grande luce bianca, ferma 
nel cielo, per diversi minu- 
ti. Poi si è dissolta improv- 
visamente, lasciando la si- 
gnora e il ragazzo a bocca 
aperta. 

Vicenda simile in serata ad 
Olgiate Comasco, località 
Somaino. Questa volta sono 
state protagoniste dell’avvi- 
stamento un'impiegata po- 
stale e la sua bambina. «Ver- 
so le 19.45 - racconta la si- 
gnora -, di ritorno dalla spe- 
sa, stavo parcheggiando la 
macchina sotto casa, nei 
pressi della Sisme. Scen- 


dendo dall’automobile ab- 
biamo visto una sfera bianca 
luminosissima, che splen- 
deva alta nel cielo. Dopo 
una ventina di secondi è 
scesa sotto l'orizzonte», La 
bimba è scappata in casa 
spaventata, ma la madre ha 
potuto fare ben poco per ras- 


sicurarla, vista l’enigmati- | 


cità dell'oggetto. 

Questi due avvistamenti, 
si aggiungono a una lunga 
lista, inaugurata il 12 feb- 
braio da un elicotterista val- 
lintelvese che ha visto e, ad- 
dirittura filmato, un Ufo so- 
pra il monte Generoso. 


| (p.b.) «Stiamo assistendo å 
un flap» spiega Maurizio 
Verga di Cermenate, uno dei 
fondatori del Centro italiano 
studi ufologici (Cisu) che 
conta una quindicina di soci 
nel comasco, «Così - spiega - 
si definisce tecnicamente 
‘una concentrazione di avvi- 
stamenti in un’area geografi- 
ca limitata, contraddistinti 
da una notevole contiguità 
j temporale». L'ultimo feno- 
meno simile si è verificato 
nel gennaio ’96 a Erba. 
«Quella volta - dice l'ufologo 
- non fu difficile trovare una 
iegazione: si trattava di ri- 
lettori estremamente poten- 
ti, che erano stati installati 
per il lancio di un centro 
commerciale, creando strani 
effetti luminosi a causa delle 
nubi basse». Il 95% dei casi 


Eguali segnalazioni da An- 
drate, Gironico e dalla Val- 
malenco, Tutti i casi sono 
stati raccolti dal Centro ufo- 
logico nazionale (Cun), che 
domani esporrà il frutto del- 
le indagini in un simposio 
alla Biblioteca Bovisa Der- 
gano di via Baldinucci 60 a 
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| «Nulla conferma L'ESISTENZA 
Sal al 


trova spiegazioni convenzio- 
nali, il 5% invece rimane av- 
volto dal mistero, «L'ipotesi 


degli extraterrestri - afferma 
Verga - è solo una delle tan- 
te e certo non la più accredi- 
tata. Potrebbe trattarsi di fe- 
nomeni poco o per nulla co- 
nosciuti o di attività militari 


Milano (alle 15 inizia il con- 
vegno, aperto al pubblico 
dalle 17). 

«L'ondata di avvistamenti 
Ufo - afferma il responsabi- 
le regionale del Cun, Alfre- 
do Lissoni - sta interessando 
tutta la Lombardia da qual- 
che settimana. Nella quasi 


DI E.T.» 


segrete». Nel comasco sono 
stati effettuati quasi 250 av- 
vistamenti dal 1938 ad oggi. 
I più enigmatici sono un 
umanoide scafandrato com- 
parso nel 1954 a Parravici- 
no d'Erba, uno strano ogget- 
to che si levò su una pista di 
sci della Val d'Intelvi nel '79, 
contemporaneamente a un 
black out degli impianti e un 
velivolo triangolare nero che 
fu osservato in diversi paesi 
della Bassa il 5 novembre del 
1990. Molte di queste testi- 
monianze sono riportate in 
un sito Internet, creato dallo 
stesso Verga: http: //www. 
ufo. it. Il Cisu invita i coma- 
schi a segnalare eventuali 
avvistamenti ai responsabili 
della sezione locale: Corra- 
do Guarisco (93.84.18) e 
Maurizio Verga (77.16.00). 


totalità dei casi si tratta di 
globi di luce, anche se di di- 
verso colore. Uno è stato 
persino filmato da una trou- 
pe televisiva di Antenna 2 a 
Clusone, nel bergamasco, 
Siamo letteralmente som- 
mersi di segnalazioni». 
Pietro Berra 


t 


m 


| UTO, INVECE Cra Yenere 


) sopra il Generoso smentito dagli ufologi 


La pattuglia dei Vigili che ha fotografato l'ultimo avvistamento 


Gli esperti del Centro ufologico nazionale: 
«Quello avvistato sul Generoso non è certo 
un disco volante, E’ il pianeta Venere» 


LIM] 


una giornata a regolare il traffico in una zona caldissima 


igili urbani sconfiggono il traffico 


a la centralina di Camerlata la Polizia municipale è riuscita a evitare code 


o durato quasi 24 
ssea conclusasi so- 
no pomeriggio di 
j alle 15, quando i 
le aziende incari- 
iusciti a venirne a 
o averci lavorato 
_ La centralina se- 
i piazza Camerla- 
otoriamente a ri- 
samenti, ha dato 
filo da torcere, Tut- 


syntimptantervee- = 


it’anni, di canaliz- 
ni otturate e di ca- 
-malmessi. Un 
attutto per i vigili 
stretti a un lungo 
vce”, meno per gli 
isti. Sembra infatti 
alla presenza dei 
affico sia defluito 
lio del solito, al- 
lle ultime ore 
enza, quanto a pre- 
ncontro erano 5 
basso dunque i se- 
rebbe da dire, Pur 
ncora presto per 
esatto importo dei 
parazione pare che 
itralina sia costata 
ioni, Cifra alla qua- 
no aggiungere gli 


ESE 


spiccioli, si fa per dire, delle 
canalizzazioni, dei cavi nuo- 
vi e dei danni all'impianto 
elettrico, Si è trattato di un la- 
vorònon da poco, che spiega 
le quasi 24 ore impiega pe 
il suo compimento, E dire 
che, teoricamente, del se- 
maforo di piazza Camerlata si 


otrebbe anche fare a meno: 
’inorocio, în realtà, richiama 
vagamente un rondò. Non 
può tuttavia essere impiegato 
come tale a causa delle trop- 
pe direzioni di marcia. 

Modificati anche i flussi 
veicolari, la cui funzionalità 
ieri sera deveva ancora esse- 


È Toca 


re verificata. Il verde, prima 
del guasto, appariva nell’or- 
dine: via Paoli, via Varesina e 
via Canturina. Ora la nuova 
centralina concede il via li- 
bera prima agli automibilisti 
provenienti da via Pasquale 
Paoli, poi alle auto in transi- 
to dalla Canturina, infine a 


quelle dalla Varesina, 
Giornata di passione anche 
per gli esperti di “questua se- 
maforica”. La presenza dei 
vigili ha costretto i giovani 
cittadini extracomunitari che 
chiedono denaro agli auto- 
mobilisti a cambiare aria. 
Stefano Ferrari 


~ NEStANO ancora AVVO NEI IMISTETO gli EpisOal di ADDAOIA Last 


Pensavo fosse un Ufo, | 


L'avvistamento del mese scorso sopra il C 


IN CITTA’ DOPO VEI INNI 
Raduno PADELLINA D'ORO 


Domenica 5 aprile dopo vent'anni torna a Como il Raduno 
Nazionale delle Associazioni e Confraternite bacchiche e ga- 
stronomiche, organizzato dalla Padellina d'oro. Un'occasio- 
ne irripetibile anche per festeggiare l’Ottantesimo com- 
pleanno del Gran Maestro della Padellina d’oro Filippo Val- 
‘secchi. La cerimonia inizierà alle 9.30 con il ritrovo in piaz- 
za Cavour e con la successiva sfilata in costume per le vie del 
centro con tutte le Confraternite in costume precedute da 
gruppi musicali e folkloristici. Nel salone di Villa Olmo si 
terrà il Convegno avente come tema «La cucina fra tradizio- 
ni e innovazioni». Il capitolo di primavera si concluderà a ta- 
vola presso il Grand Hotel di Como con la cerimonia dell'in- 
tronizzazione dei nuovi postulanti dell'Ordine della Padelli- 
na d'oro. La manifestazione si avvarrà di un Comitato orga- 
nizzatore formato oltre che dal Gran Maestro Valsecchi, da 
Marcello Campisani, Arturo Della Torre, Erminio Fasola, 
Franco Soldaini e Gianni Staccotti, La Gonfraternità della Pa- 
dellina d'oro ha inoltre predisposto il suo programma per il 
1998 che prevede, oltre al Raduno Nazionale, altri appunta- 
menti, come in maggio il gemellaggio di cucina Como-Trevi- 
so al ristorante Menegaldo di Treviso, in giugno l’incontro con 
la cucina valtellinese al ristorante Margna di Morbegno e la 
partecipazione alla manifestazione “Le Bollicine”, organiz- 
zato dal Circolo gastronomico lombardo, in settembre gita 
sociale in Sardegna, in ottobre una giornata al Grotto Vignazza 
di Cunardo (Varese), in novembre il Tocch, specialità bella- 

ina alla trattoria da Teo La Busciona ed infine la tradiziona- 

e cena prenatalizia presso il ristorante dell'Hotel Leonardo 
da Vinci di Erba. Per informazioni telefonare allo 031/280459. 


NUOVA BIBLIOTECA 


Si parte con una nuova biblioteca, Questa è la novità alla 
scuola media “Don Milani” di Sagnino. Nel 1994 un gruppo 
di genitori e insegnanti diede vita al progetto di realizzare pres- 
so iù scuola elementare di Mognano la biblioteca «Il Libro Ma- 
gico». Oggi che i loro figli sono giunti alla media gli stessi ge- 
nitori consapevoli dell'importanza didattica di una biblioteca 
promuovono un'analoga iniziativa, con il supporto delle in- 


(p. b.) Non si trattava di 
marziani, ma tutt'al più di ba- 
nali venusiani, Questo il re- 
sponso del Centro ufologico 
nazionale (Cun) a proposito 
dell'oggetto avvistato il mese 
scorso da un pilota vallintel- 
vese sopra il Monte Generoso. 

«Verso le sette di mattina - 
raccontò un uomo - ho nota- 
to una forte luce biancastra 
nel cielo. La sfera luminosa, 
delle dimensioni di una mo- 
neta, è rimasta immobile per 
tre o quattro minuti», Era 111 
febbraio, il giorno dopo l'uo- 
mo ripetè l’esperienza, ma 
con intuito lungimirante si 
portò dietro una telecamera e 
riprese tutta la scena. «Stesso 
punto, stessa ora - disse -. 
Questa volta, peró, la luce 
sembrava uscire direttamen- 
te dalla roccia». 

Nei giorni sc 
stato preso in es 
berto San, del Gun di Monza, 
e agli occhi dell'esperto è sor- 
to subito il sospetto che si po- 
tesse trattare del pianeta Ve- 
nere. La consultazione delle 
carte astronomiche e un so- 
pralluogo nella zona dell’av- 
vistamento da parte del re- 
sponsabile comasco del Cun, 
Marco Guarisco, e dell’ufolo- 
go svizzero Guido Scalam- 
bra, ha fugato ogni dubbio: 
l'oggetto ripreso dal pilota 
vallintelvese era proprio 
l’astro intitolato alla dea 
dell'amore. 

«Anche i movimenti che 
l'oggetto sembrava fare nel vi- 
deo - spiega Alfredo Lissoni, 
responsabile regionale del 
Cun - non hanno nulla di mi 
sterioso, ma sono sempli 
mente dovuti a leggeri tremo- 
lii dell'operatore». L'avvista- 
tore comasco comunque è in 


buona compagnia. «Capita 


Con una cortà frequenza Che-| 
Venere tragga in inganno - 
ammette Lissoni - Si trova più 
in basso delle stelle ed è di di- 
mensioni maggiori, per cui 
quando brilla di luce riflessa 
viene scambiato per un disco 
volante». 

È stata invece esclusa la 
spiegazione astronomica per 
l'avvistamento del 25 feb- 
braio a Rebbio, dove alle 8 di 
mattina madre e figlio videro 
un disco luminoso. Questo 
episodio conserva tutto il suo 
mistero, alla pari di uno più 
reçente, verificatosi giovedì 
ad Abbadia Lariana, dove un 
membro del Cun ha visto 


«una luce di colore bianco 


Tour 


Il 


I vigili urba 


Saltata la centralina di « 


Un incubo durato quasi 24 
ore, un'odissea conclusasi so- 
lo nel primo presta di 
ieri, attorno alle 15, quando i 
tecnici delle aziende incari- 
cate sono riusciti a venirne a 
capo, dopo averci lavorato 
tutta notte. La centralina se- 
maforica di piazza Camerla- 
ta, zona notoriamente a ri- 
schio intasamenti, ha dato 
parecchio filo da torcere, Tut- 
ta colpardi tin'impiantervene 
chio di trent'anni, di canaliz- 
zazioni semi otturate e di ca- 
vi davvero malmessi. Un in- 
cubo soprattutto per i vigili 
urbani costretti a un lungo 
“tour de force", meno per gli 
automobilisti. Sembra infatti 
che, grazie alla presenza dei 
vigili, il traffico sia defluito 
molto meglio del solito, al- 
meno nelle ultime ore 
dell'emergenza, quanto a pre- 
sidiare l’incontro erano 5 
agenti, Abbasso dunque i se- 
mafori, verrebbe da dire, Pur 
essendo ancora presto per 
stabilire l'esatto importo dei 
lavori di riparazione pare che 
la sola centralina sia costata 


spiccioli, si fa Į 
canalizzazioni, 
vi e dei danni 
elettrico, Si è tre 
‘voro non da pot 
le quasi 24 ore : 
il suo compim 


ato del mese scorso sopra il Generoso sment 


"ORO 


omo il Raduno 
bacchiche e ga- 
ro. Un’occasio- 
ntesimo com- 
ro Filippo Val- 
ritrovo in piaz- 
e per le vie del 
| precedute da 
Villa Olmo si 
na fra tradizio- 
oncludera a ta- 
monia dell'in- 
- della Padelli- 
Somitato orga- 
Valsecchi, da 
minio Fasola, 
rita della Pa- 
gramma per il 
altri appunta- 
1 Como-Trevi- 
l'incontro con 
/lorbegno e la 
ine”, organiz: 
ettembre gita 
otto Vignazza 
ecialita bella- 
la tradiziona- 
tel Leonardo 
| 031/280459. 


novità alla 


un gruppo 
zzare pres- 
| Libro Ma- 
li stessi ge- 
biblioteca 
o delle in- 
n lo stesso 
10 un'idea- 
unamam- 
mposta da 


ramali 


(p. b.) Non si trattava di 
marziani, ma tutt'al più di ba- 
nali venusiani, Questo il re- 
sponso del Centro ufologico 
nazionale (Cun) a proposito 
dell'oggetto avvistato il mese 
scorso da un pilota vallintel- 
vese sopra il Monte Generoso, 

«Verso le sette di mattina - 
raccontó un uomo - ho nota- 
to una forte luce biancastra 
nel cielo, La sfera luminosa, 
delle dimensioni di una mo- 
neta, è rimasta immobile per 
tre o quattro minuti», Era 1'11 
febbraio, il giorno dopo l'uo- 
mo ripetè l'esperienza, ma 
con intuito lungimirante si 
portó dietro una telecamera e 
Tiprese tutta la scena. «Stesso 
punto, stessa ora - disse -, 
Questa volta, peró, la luce 
sembrava uscire direttamen- 
te dalla roccia». 

Nei giorni scorsi il filmato è 
stato preso in esame da Al- 
berto San, del Cun di Monza, 
e agli occhi dell'esperto è sor- 
to subito il sospetto che si po- 
tesse trattare del pianeta Ve- 
nere. La consultazione delle 
carte astronomiche e un so- 
pralluogo nella zona dell’av- 
vistamento da parte del re- 
sponsabile comasco del Cun, 
Marcò Guarisco, e dell'ufolo- 
go svizzero Guido Scalam- 
bra, ha fugato ogni dubbio: 
l'oggetto ripreso dal pilota 
vallintelvese era roprio 
lastro intitolato alla dea 
dell'amore. 

«Anche i movimenti che 
Voggetto sembrava fare nel vi- 
deo - spiega Alfredo Lissoni, 
responsabile regionale del 
Cun - non hanno nulla di mi- 
sterioso, ma sono semplice- 
mente dovuti a leggeri tremo- 
lii dell'operatore», L'avvista- 
tore comasco comunque è in 
buona compagnia. «Capita 
con tina corta frequenza cho} 
Venere tragga in inganno - 
ammette Lissoni - Si trova 
in basso delle stelle ed è di di- 
mensioni maggiori, per cui 

quando brilla di luce riflessa 
viene scambiato per un disco 
volante», © 

stata invece esclusa la 
spiegazione astronomica TA 
l'avvistamento del 25 feb- 
braio a Rebbio, dove alle 8 di 
mattina madre e figlio videro 
un disco luminoso. Questo 
episodio conserva tutto il suo 
mistero, alla pari di uno più 
recente, veriliatosi giovedì 
ad Abbadia Lariana, dove un 
membro del Cun ha visto 
«una luce di colore bianco 
che sfrecciava sopra il tetto», 


Marziani? 


le” 


Tour d 


I vigili urba 


Saltata la centralina di Camerla 


Un incubo durato quasi 24 
ore, un’odissea conclusasi so- 
lo nel primo punto di 
ieri, attorno alle 15, quando i 
tecnici delle aziende incari- 
cate sono riusciti a venirne a 
capo, dopo averci lavorato 
tutta notte. La centralina se- 
maforica di piazza Camerla- 
ta, zona notoriamente a ri- 
schio intasamenti, ha dato 
‘parecchio filo da torcere. Tut- 
ta colpa di in'impiantorvee: 
chio di trent'anni, di canaliz- 
zazioni semi otturate e di ca- 
vi davvero malmessi. Un in- 
cubo soprattutto per i vigili 
urbani costretti a un lungo 
“tour de force”, meno per gli 
automobilisti. Sembra infatti 
che, grazie alla presenza dei 
vigili, il traffico sia defluito 
molto meglio del solito, al- 
meno nelle ultime ore 
dell'emergenza, quanto a pre- 
sidiare l’incontro erano 5 
agenti. Abbasso dunque i se- 
mafori, verrebbe da dire. Pur 
essendo ancora presto per 
stabilire l'esatto importo dei 
lavori di riparazione pare che 
la sola centralina sia costata 
circa 7 milioni. Cifra alla qua- 
le si devono aggiungere gli 


un 


spiccioli, si fa per dire, delle 
canalizzazioni, dei cavi nuo- 
vi e dei danni all'impianto 
elettrico. Si è trattato di un la- 
voronon da poco, che spiega 
le quasi 24 ore impiegate per 
il suo compimento, E dire 
che, teoricamente, del se- 
maforo di piazza Camerlata si 


nis 


er una giornata a regola 


configgo 


ta la Polizia munici 


potrebbe anche fare a meno: 
l'incrocio, in realtà, richiama 
vagamente un rondò. Non 
può tuttavia essere impiegato 
come tale a causa delle trop- 
pe direzioni di marcia. 
Modificati anche i flussi 
veicolari, la cui funzionalità 
ieri sera deveva ancora esse- 
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re verific 
del guas 
dine: via 
via Cant 
centralin 
bera prin 
proven’ 
Paoli, poi 
to dalla ( 


AVVISTAMENTO / Un oggetto misterioso a forma di stella sopra 


Gravedona 


È scoppiata Pufo-psicosiin tutta la provincia” 


‘Un Ufo nei cieli sopra il lago. 
Lo ha avvistato l'altra sera 
dalla finestra della sua abi- 
tazione un'insegnante di 52 
anni di Gravedona. 

Verso le 23.15 il suo sguar- 
do è stato attratto da una 
misteriosa sorgente lumi- 
nosa dall’apparente dimen- 
sione di una stella. L’ogget- 
to non identificato, secondo 
la descrizione della donna, 
riluceva alternativamente 
dei colori blu e verde, e si 
muoveva in varie direzioni 
ad alta velocità. Nelle ulti- 
me settimane sono stati ol- 

tre 50 gli avvistamenti in 


provincia e in Ticino. 


RIPARTONO? 
AA000H! 
IDIOTI SY 


ARANNO UFO? 
ual CHE SÌ FERMANO, 
LAMPEGGIANO, 
RIPARTONO,.. 


Russo a pagina 13 
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I pF >. 
Lo hanno fotografato a Ponte Chiasso 
Anche i vigili 
vedono gli Ufo 
como - Anche i vigili urba- 
LURATE ni vedono gli «Ufo», oggetti 
Est a volati non denza, Cer- ; 
Storsione: to l’istinto deve essere stato 
quello di sfilare il blocchet- & 
«Paga O MUOFE | to P Ea AR 
a realtà i due agenti di polizia 
tuo figlio» municipale Luciano Di Sal- a 
+ Servizio a pagina 19 + vo e Laura Orsenigo, mentre 7 
scrutavano il cielo alle 6.05 
| cantu sd di lunedì mattina a Ponte 2 
Chiasso, si erano forse pure x 
3 dimenticati di essere in ser- 9 
Contromano vizio: davanti a loro, soprail _ 
J cavalcavia dell'autostrada ^ 
sulla Super: di via Peo nel cielo 4 
CI ancora buio di sud-est, si era S 
resta ferito parata una sfera luminosa 2 
+ Servizio a pagina 17 + che si muoveva in maniera > 
sorprendentemente veloce 3 
ERBA con traiettorie geometriche. 3 


Nessuna traccia 
del corpo 
dell’artigiano 


+ Servizio a pagina 24 + 


L'incredibile esperienza del- 
la pattuglia è durata 35 mi- 
nuti e ieri i due vigili hanno 
‘messo per iscritto il loro rac- 
conto, sotto forma di rap- 
orto finito sul tavolo del 

‘oro comandante. 
+ Butti a pagina 12 + 


La Provincia 
Giovedi, 12 marzo 1998 


OMO | 


to a Monte Olimpino sopra il cavalcavia dell'autostrada 


arola di vigili urbani 


i ba vagato a zig zag per 35 minuti» 


Laura Orsenigo 
«lo a queste 
cose non credo 
Ma quella sfera 
l'ho vista 
eccome 

e non so proprio 
che cosa 
diavolo fosse» 


(Foto 
Bernasconi) 


Anche a Rebbio una segnalazione 


E l'avvistamento 
divide gli esperti 


L'avvistamento della Polizia municipale sorprende 
anche gli ufologi, che da due settimane, dopo l'ogget- 
to non identificato comparso a Reébbio il 25 febbraio 
scorso, non ricevevano più alcuna segnalazione e pen- 
savano oramai che l'ondata si fosse estinta. 

Di nuovo, quindi, si pone la fatidica domanda: il fe- 
nomeno è riconducibile a presenze extraterrestri, op- 
pure no? Su questo punto il fronte degli esperti si spac- 
ca, «Si tratta di un avvistamento relativamente banale 
- afferma Maurizio Verga, fondatore del Centro italia- 
no studi ufologici e responsabile della sezione di Go- 
mo -, Non dubitiamo della buona fede di chi lo ha ri- 
levato, ma solitamente fenomeni di questo tipo sono 
determinati dal pianeta Venere o da palloni sonda. An- 
che se in questo caso rimane di difficile decifrazione 
il movimento zigzagante. Qualche chiarimento si po- 
trebbe ricavare dalla fotografia che hanno scattato gli 
agenti, osservando il contrasto tra l'oggetto e il cielo». 
Il Gisu intanto prosegue le indagini sugli avvistamen- 


Luciano ti a raffica dei mesi scorsi. «Abbiamo raccolto alcune 
Di Salvo voci sull'oggetto fotografato dal pilota lariano sopra il 
“n «Mirendolconto Monte Generoso - spiega Verga -. Una persona ci ha 
che potre! detto che quel giorno ci sarebbero state delle mongol- 
pee fiere nel cielo, Potrebbe essere una spiegazione, ma è 
ee ciao, ancora tutta da verificare, Per il resto la maggior parte 
ie eae. dei casi erano riconducibili a fenomeni astronomici». 
ASSIONI Discordante il parere del Centro ufologico nazionale, 
j fa aimon Dee ai storicamente più possibilista verso la spiegazione alio- 
x TRITO] na, «L'avvistamento dei vigili urbani - afferma il refe- 
gie ois ie rente comasco, Marco Guarisco - è uno di quelli che 
in vita mia» 


eleste 


ci fanno credere nell'esistenza degli extraterrestri. Le 
evoluzioni che sono state descritte dagli agenti non ci 
sembrano riconducibili ad alcun aereo. E, da un con- 
vegno tenutosi dieci giorni fa a Milano, è emerso che 
una delle zone a più alta densità di avvistamenti è pro- 


o Mila- | era fatto chiaro. Qui l'oggetto un elicottero, un aereo. Tra prio il triangolo Gomo-Varese-Canton Ticino». 

‘ata, per _ misterioso ha fatto delle stra- l’altro non abbiamo sentito, Tn merito alla recente ondata di Ufo, ieri il quotidia- 
sola co- | ne evoluzioni a zig-zag, poi rumori. Un ufo? Non penso», no «La Stampa» ha pubblicato un articolo che svela 
iquanta | una figura ad “elle”, quindi «lo a queste cose non credo - l'arcano celato dietro i flash luminosi sempre più fre- 
a Castel in pochissimi istanti è spari- gli fa eco la collega -. Ma juenti nei nostri cieli. Non si tratta di extraterrestri, ma 
‘Di Sal: | to all'orizzonte, ad una velo- quella sfera l'ho vista ecco; di satelliti Iridium per la telefonia cellulare, che ri- 
o hofat; | cità incredibile», me, e non so proprio che co- flettono la luce del sole. 

10 scesi Che cosa poteva essere? sa diavolo fosse». Pietro Berra 
mai si | «Non lo so, certo non un faro, Mauro Butti 


12. 


COMO 


Una pattuglia della Polizia municipale l’ha avvistato a Mo 


Un Ufo nel cielo, pare 


«Una sfera di luce bianchissima ha v 


2 
Oro di Dongo 
Domani alle ore 16, presso 
l'Università della terza eta 
(via Palestro, 17), la prof. ssa 
Camilla Somalvico parlerà sul 


tema" L'oro di Dongo: un 
intricato" giallo" italiano". 


Il circolo velico Annje Bonnje 
organizza, venerdì 13 marzo, 
alle ore 21, presso la sede di 


Via Perlasca, 4, un incontro 
con Ignazio Cavarretta, sul 
tema" Navigazione con 
cattivo tempo". 


Rotary 


Oggi alle ore 12.30, presso 
l'Hotel Villa Flori, il dott. 
Roberto Duvia sarà ospite del 
Rotary Club Como. Tema 
dell'incontro conviviale, 
“Stato attuale dell'arte e 
prospettive future in 
urologia». 


Carducci © 
a teatro 


Presso l'associazione 
Carducci (viale Cavallotti, 7, 
tel. 267365) è possibile 
prenotare i biglietti per lo 
spettacolo di giovedì 26 
marzo, al Teatro Manzoni di 
Milano, «Plaza Suite», con 
Massimo Dapporto. 


Aeronautica | 


Per rendere possibile 


L'istinto deve essere stato 
UNO di sfilare il blocchetto 

elle contravvenzioni ed an- 
notare: «Procedeva zigzagan- 
do a velocità superiore ai li- 
miti consentiti in area urbana 
utilizzando fari abbaglianti in 
centro abitato, ed effettuava 
repentine svolte senza pre- 
ventivo inserimento dell'in- 


In realtà, facile ironia a par- 
te, i due agenti di polizia mu- 
nicipale Luciano Di Sal 
Laura Orsenigo, mentre sı 
tavano il cielo alle 6.05 di lu- 
nedi mattina a Ponte Chias- 
so, si erano forse pure di- 
menticati di essere in servi- 
zio: davanti a loro, sopra il 
cavalcavia dell’autostrada di 
via Bellinzona, nel cielo an- 
cora buio di sud-est, si era pa- 
rata una sfera luminosa, gran- 
de più o meno come un Toto- 
lino di scotch, che si muove- 
va in maniera sorprendente- 
mente veloce con traiettorie 
geometriche, insolite. Un og- 
getto simile a quello avvista- 
to alcune settimane fa sul Ge- 
neroso, cui lo legano anche 
analogie di orario e di collo- 
cazione nella volta e. 

L'incredibile esperienza 
della pattuglia è durata 35, 
lunghissimi minuti, e solo ie- 
ri - a ricordi ormai cristalliz- 
zati - i due vigili hanno mes- 
so per iscritto il loro raccon- 
to, sotto forma di rapporto fi- 
nito sul tavolo del loro co- 
mandante. «Mi rendo conto 
che potrei passare per visio- 
nario - dice Di Salvo - ma 
posso assicurare di non ave- 
re mai visto nulla di simile in 
vita mia», 

Il racconto della mezz'ora 
da “storie dell'impossibile” 
inizia dopo una segnalazione 
da Ponte Chiasso sulla pre- 
senza una strana lu a 
ancora buio - racconti 


I e 


La palla luminosa avvistata nei cieli di Como 


E’ simile a quello avvistato settimane fa 
sul Generoso, lo legano anche analogie 
di orario e di collocazione nella volta celeste 


le -. All'altezza del cavalca- 
via di via Bellinzona l'abbia- 
ino subito vista: una sfera che 
emanava una luce bianchis- 
sima, quasi abbagliante, Pau- 
ra? No, piuttosto curiosità, 
che ci ha spinto a seguire 
l'oggetto volante con l'auto, 
non appena si è spostato, La 


sfera procedeva verso Mila- 
no, e intanto si era alzata, per 
cui era diventata piccola co- 
me una moneta da cinquanta 
lire, All'altezza di via Castel 
Carnasino - prosegue Di Sal- 
Vo - ci siamo fermati e ho fats 
to due foto, poi siamo si 
sino a Villa Olmo, Ormai 


eee 
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Che cosa | 
«Non 10 so, ce 


Como? Le foto portan sul retro la stampigliatura di 
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GIORNALE D'ITALIA 21 Novembre 1985 


Ufo: cingue oggetti Inninosi 
a forma di trottola avvistati a Como 


a mett della scorsa es 


te non pansa piorno che qual- 
ng, un po' in tutte le ni d'Italia, nen avvisti un oj 
to volate nen identico, La lunga stazione degli Ufo 
ile, Questa volta è toccato 2 due amici del- 
e, alle prime luci dell'alba di do; 
dl aceia hanno visto nel 
fig ben cingue cegeru Ismminosi a forma di trotoie, L'e- 
3 Viene nifento dal prof. Antonio Chiunmento di Fèr- 
enne, rice presidente azionale del gento ufologico ita: 
liao, Verso fe sei del rsattino, dice l'ufol località 
Monte San Primo nel comune di Cisenna, in pro: 
ja di Como, mentre È ue anei camminavano in un 
po la loro attenzione è stata attirata da cinque oggetti 
Himinosi a forma di trottola che, senza nessun rumors ed 
ia indiana, a distanza di 43 mentri l'uno dall'altro, sol- 
no il cielo, L'avvisamento degli oggetti sconosciuti, 
avevano — sempre secondo la versione fornita — una 
color «giallo mats: 3 minuti, poi sono 
oniar si dietro un mor ii domenica scorsa 
arno alla memoria anti registra» iL 
mbella di A 
ricorda Chiumiento, gli avvista- 
rillevo sono stati una treana e quello ricenuto più 
ivo accadde il 14 aprile scorso cuando nella zona 
ilo icomeine di Anzao) due fidanzati vide- 
esserim. ait: | rostro e SI, che indossasano 
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con ei aam 


L'iniziativa dolla no. 
eroteria telefonica v- 
fologica di Torino, no 
tu proprio dell 
le Sede CUN del momen» 
to, si è sviluppate in 
aznenza di qualniasi 


n loca» 


nnet e € 
face el atning] Mitorizzazione da pare 
ima iama tans] to ded responsabili del 
AR del Centro Ufologico 
Nazionelo, ed adesno a 
tale numero corrispone 
do il recapito telefo- 


nti nti 
corto m 
Hye, tree’ 
muss delist 
eine Jorn Ata 


Po, 


nico del CISU (Centro 
Tialieno Studi Ufologi 
ci) gorto nel frettem 


A Cernobbio 
- Ufologi ` , 

riuniti: | 
E gli Ufo? 
‘Booh... 


CERNOBBIO (Como), 


dalle vene di 


Spiegalo diressere tun vampi-! 
e ha prelevato del sangue, 
un braccio, Jo ha 


versato in un bicchiere e si è be-i 


Vito il’sliquido vitale», “a 
i thst in eee 


ti Gromo (te 
Pas G 


Gi urgi i povembre Un jet impazzito | 
i i fanno' autocri- i i) incura” 
tica: “dlscuterio di Ufo, ma provocò la sciagura = 
‘soprattutto ammettono di del De-8 


non aver compiuto . alcun 
progresso verso la soluzione, 
del mistero. Hanno fatto in- 
dagini, accumulato rapporti, 
‘analizzato reperti, interroga- 
to testimoni ‘anche sotto 
ipnosi, ma confessano di 
non essere riusciti a formu- 
lare un'ipotesi convincente 
per spiegare la natura del 


in Canada? 
GANDER (Terranova), | 
4 19 dicembre 
Ë Sarebbe stato un motore 
improvvisamente «impazzi- 
to» a provocare la sciagura 
del Dc:8 precipitato giovedì 
a Terranova durante il de- 
collo, “ ' i È 


fenomeno. La parola passa 9 | L'incidente!/(che ‘ha. pro: 
ora al computer, come è Vocato la morte di 256 per- 
‘stato affermato nel corso di ` at sone? Otto: componenti del- 
un convegno ufologico svol- . l'equipaggio e 248. soldati 
tosi a Cernobbio, curato da 1 americani) avrebbe avuto 
vari pi di ricercatori rs luogo perché, uno dei jet 
% dell'Alta Italia. ® ilo io m 
4 Le relazioni presentate > Minenionfrenanae invece di 
Do contenevano Torse no; é ee li Sent GE ce. 
vita, ma hanno confermato | L'ipotesi, già ventilata al- 
Ufo I ROMENO 9 l'inizio della settimana, ha 
ident io a anche Eha bj trovato‘ conferma dopo che 
ICEMVzicato ma anche $ «le squadre dei tecnici incari- __ 
gli «incontri ravvicinati, del SY cati dell'inchiesta hanno 
terzo tipo», cioè con visione trovato l'invertitore'di spin: 
__ | di «alieni», si ripetono, Nel 2 


| ta di uno dei motori lontano. 
corso del convegno è stato n 

lanciato un appello alle au- dal resto dei rottami ~ 

torità governative, che pure à i = 
si sono già dimostrate sensi- |! 

bili all'argomento, «Per il 
nostro lavoro di ricerca e di 
studio - dicono gli ufologi — 
‘abbiamo -bisogno  di' poter- |; 


disporre di mezzi e di assi- 4 AS] 
stenza tecnico-scientifica: |' Trovato 
coltre che dal ministero della E del pilot 
Difesa un aiuto può venire 
dalla Protezione civile e dal caduto c 
Consiglio,nazionale delle ri-| PESCAF 
«l\cerchea, ii hoc aj amati < Una Dari 
"1 relatori harino illustrato : capitano Br 
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;|_vistamenti recenti, quantifi- E3 at her vasi 
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di EMILIO MAGNI 
CERNOBBIO (Como) - Questa 
volta l'incontro ravvicinato, 
di tipo insolito, è avvenuto 
nell'ascensore: una decina 
di persone attese nella sala 
dei congressi del «Regina 
Olga» dove era in corso il 
primo. convegno comasco 
sugli Ufo, sono rimasti bloc- 
‘| cati per quasi due ore in 
* meno di tre metri quadrati, 

Chi ha interrotto la corrente 
dell'impianto? «Non saran- 
no davvero gli Ufo!» è stata 
la prima risposta. Poi l'arca- 
no mistero è stato risolto da 
un semplice elettricista. 


Incidente tecnico a parte, 
il convegno svoltosi a Cer- 
nobbio sugli oggetti volanti 
non identificati svolto sul 
tema «Ufo, cosa succede in 
Italia», ha avuto un enorme 
successo di partecipazione: 
fante da tutto il Paese, da) 
la Svizzera e dalla Germa- 
nia. Ma per il dottor Massi- 
{| mo Cantoni di Cernobbio, 
che da alcuni anni studia 


— Anni. = 
E CRONACHE DEL NORD 


Perchè avete paura 
degli extraterrestri? | 


re; 


sico 


genti, 
Oberth, 


rebbe da 


gnori 


spazio, Aj 


nautica a 


ria di testi 


assiduamente il fenomeno e jør 


1 Ho ‘sentito e letto, «I di- 
schi volanti esistono, 
extraterrestri no», Come di- 
le automobili esistono 
ma quelli che le 
le costruiscono no, 


ne venute in 
visitatori provenienti dallo 
4 », Affermazioni riguar- 
1 | danti il fatto che gli Ufo so- 
no guidati da 
fatte 
padre dell’astro- 
mericana, Ci sa- 
riempire una libre- 
imonianze. . 
Vengono inoltre ‘definiti 
Pazzi e mitomani i contatti. 
sti." Certamente 
del 
, completamente 
* svolta da questi uomini con 


vaata non Di deve sur, | 


che è stato l'organizzatore 
principale della manifesta- 
zione, di motivi si compiaci- 
mento sono anche altri. In 
margine al convegno un cit- 
tadino svizzero di Bellinzo- 
na, L. B. (che non ha voluto 
fornia le generalità precise 
perchè teme di essere preso 
in giro nella sua città), 40 
anni, geometra e appasso- 
nato di fotografia astrono- 
mica, ha portato al Cantoni 
la documentazione di un 
avvistamento avvenuto 


Cantello 


ma gli 


Buidano e 


$ Ci si di- 

mentica di casi documentati Spirali 

‘a Scienziati come l'astrofi- sti’ uomini 
Allen Hynek: di perso. tarsi. 


contatto con 
questi 
sembra 


esseri intelli- 
a Herman 


questi: si- | te Persone preferiscono ta- 
Cun ignorano cere o rivolgersi ai vitupera- 
© Vopera | ‘ti contattisti. È 
GUIDO SCALAMBRA 


Îl rischio di essere presi er! 
pazzi. Essi hanno coi 
to la loro opera di amba- 
sciatori di coloro che pro- 
vengono dallo 
sono testimonianza i docu- 
socio-scientifici e 
divulgati da que- || 
; basta documen- |, 


La verità „non spaventa 
uomini, 
N però spaventa molti 
altri personaggi visto l'af- 
faccendarsi nell'occultare e 
nel mistificare chi ha avuto 
un contatto; % f 

Il «Comportamento del 

‘Un nei confronti di questi 
testimoni lo definisco a que- 
sto Punto inquisitorio, Non 
c'è da meravigliarsi se mol- 


Il convegno di Cernobbio sugli «ifcontri ravvicinati»: 
Sono i cieli lombardi i preferiti 
dagli Ufo che volan 


tempo fa nel cielo del Can- 
ton Ticino e del'' Comasco: 
un disco luminoso che ‘sali- 
va e scendeva nel cielo di 
una luminosissima notte 
d'estate, ` : 
Le foto, che ora saranno 
sottoposte all'esame di 


esperti in tecnica fotografica 
(come tutti gli altri docu- 
menti della lunga vicenda 
degli avvistamenti di pre- 
sunti Ufo), secondo Cantoni 
dimostrano che le zon e del 
„Comasco, del Varesotto e 


un disco volante, cioè un Ufo: la i Sto è stata 
‘esentata al convegno di Cernobbio. ; 


spazio, Ne || 


a quanto 


iù Gorwo refule — oii 


o sull Italia 


del Canton Ticino sono le 
più frequentate dagli oggetti 
non identificati, os 
Cantoni, „medico che sta 
prendendo la specializzazio- 
ne in psicologia, è convinto 
che gli Ufo esistano vera- 
mente («E come potrebbe, 
essere altrimenti, visto che 
più volte hanno lasciato 
tracce sul terreno»)' però 
non crede agli umanoidi e 
agli extraterresti. Spiega la 
credenza con un'ipotesi ab- 
bastanza one soggetto 
che avvista l'Ufo viene sug- 
gestionato dalla visione ed è 
portato a collegare la pre- 
senza dell'extraterrestre at- 
+ traverso — un'elaborazione 
mentale -conseguente all'e- 
mozione, oak: 
Comunque ‘tutto è possi- 
bile, compresa una miste- 
riosa interruzione della cor- 
rente nell'impianto dell'a- 
scensore di "un. grande 
‘albergo, mentre centinaia di 
congressisti liberavano le 
| loro fantasie e le suggestioni 
! sugli Ufo. nin 
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